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1. Introduzione 


1.1 Gli archivi parrocchiali 

Una tradizione consolidata descrive l’archivio come il com¬ 
plesso di documenti prodotti e acquisiti da un ente (magistrature, 
istituzioni pubbliche o private, famiglie o persone) durante lo svol¬ 
gimento della propria attività 1 . L'archivio parrocchiale è quindi 
definibile come il complesso documentario raccolto durante l’at¬ 
tività della parrocchia, la comunità di fedeli la cui cura pastorale è 
affidata a un parroco quale suo pastore 2 . 

La parrocchia rappresenta l'istituzione di base della Chiesa cat¬ 
tolica e gli archivi parrocchiali sono diffusi capillarmente su tutto 
il territorio nazionale. 

Gli archivi parrocchiali riflettono lo spaccato di una società ter¬ 
ritorialmente circoscritta descrivendone la composizione e le 
dinamiche, partendo dai singoli individui, la cui vita è percorribile 
passo a passo dalla nascita fino alla morte. 

Rappresentano una fonte storica di primaria importanza per la 
demografia come per la storia economica e sociale, mano a mano 
che la parrocchia acquista rilevanza anche da un punto di vista 
giuridico e patrimoniale 3 . 

Nel conservare diligentemente l’archivio a testimonianza del¬ 
l’azione svolta all’interno della comunità a loro affidata, 
nell'apostolato e nella somministrazione dei sacramenti, i parroci 
adempiono a uno dei loro compiti fondamentali, costruire e tra¬ 
mandare la memoria pastorale, creando un legame indissolubile 
tra parrocchia e comunità locale 4 . 

Inoltre, gli archivi ecclesiastici «assolvono nella Chiesa a una 
ordinaria funzione di documentazione amministrativa, sono 
strumenti indispensabili per l’esercizio della sua giurisdizione. 
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Si involge [...] la sfera della sovranità della Chiesa cattolica 
medesima, che nell’arco dei secoli ha dedicato agli archivi una 
normativa cospicua e articolata» 5 . 

Gli archivi delle parrocchie iniziano a strutturarsi in modo 
organizzato dal Concilio di Trento, quando ai parroci viene 
imposto l’obbligo di tenuta dei libri canonici: battesimi, 
matrimoni, morti, cresime e stati delle anime. 

Nell'arco del XVI secolo il disciplinamento promosso dai vescovi 
nelle diocesi nel corso delle visite pastorali e attraverso le prescrizioni 
sinodali (in particolare quelle del cardinale Carlo Borromeo, arci¬ 
vescovo di Milano, ratificate da Papa Pio V) diede impulso 
all’istituzione e all’organizzazione degli archivi delle parrocchie 6 . 

Successivi provvedimenti pontifici hanno contribuito al 
formarsi dell'archivio come raccolta di scritture relative alla vita 
della parrocchia nella sua globalità e complessità. 

La costituzione apostolica di Papa Benedetto XIII Maxima 
vigilantia del 14 giugno 1727 con l’allegata Istruzione ordina ai 
parroci quali carte dovevano essere conservate, descrivendo una 
realtà documentaria più vasta dei soli registri sacramentali 7 . 
Accanto a essi viene sancita l’obbligatorietà della tenuta degli atti 
di erezione della parrocchia, dei registri delle riscossioni delle 
decime, delle autentiche delle reliquie e indulgenze, dei registri 
dei beni mobili e immobili e contemporaneamente la descrizione 
delle scritture in cataloghi o inventari. 

Nella stessa costituzione vengono anche date indicazioni sulla 
conservazione delle scritture delle confraternite 8 : atti di erezione, 
libri delle congregazioni e delle risoluzioni, statuti, aggregazioni 
alle arciconfraternite, testamenti, donazioni, inventari dei beni. 

Il Codex Iuris Canonici del 1917 fa proprie le disposizioni pre¬ 
cedenti ribadendo una serie di prescrizioni 9 : dalla conservazione 
dei libri dei battesimi, matrimoni, morti, cresimati e degli stati 
delle anime, alla compilazione di registri delle elemosine, dei 
legati e dei beni, alla conservazione della documentazione relativa 
ai rapporti con l’autorità diocesana. Le norme ordinano inoltre la 
tenuta di un inventario di archivio aggiornato annualmente. 

Il nuovo Codex Iuris Canonici del 1983 eredita tutta la tra¬ 
dizione sulla conservazione degli archivi parrocchiali come 
evidenziano i canoni 486, 491 e 535 10 . 
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Ai concilii provinciali e ai sinodi diocesani è tradizionalmente 
demandata la definizione di norme più puntuali disciplinanti 
l’organizzazione degli archivi parrocchiali all’interno della 
diocesi. La Diocesi di Torino però non ha mai emanato particolari 
indicazioni se non quelle inerenti alla tenuta dei registri di bat¬ 
tesimo, matrimonio, morte e cresima. 

Un ultimo breve cenno va fatto al ruolo avuto dallo Stato 
italiano, soprattutto negli ultimi decenni, in materia di conser¬ 
vazione e valorizzazione degli archivi ecclesiastici 11 . 

Il 18 aprile 2000 il Ministro per i beni e le attività culturali e il 
Presidente della Conferenza Episcopale Italiana hanno sottoscritto 
l’Intesa per la conservazione e la consultazione degli archivi di 
interesse storico e delle biblioteche appartenenti a enti e isti¬ 
tuzioni ecclesiastiche 12 . Ministero e CEI si impegnarono 
reciprocamente a svolgere specifici interventi sugli archivi: con¬ 
servazione, consultazione, inventariazione da parte della CEI; 
collaborazione tecnica, contributi finanziari, formazione da parte 
delle Soprintendenze Archivistiche. 

Il Codice dei beni culturali e del paesaggio del 2004 (d. lgs. 22 
gennaio 2004, n. 41) assimila oggi gli archivi ecclesiastici agli 
archivi privati, introducendo la definizione di enti ecclesiastici 
civilmente riconosciuti (art. 1, comma 5). L’art. 30 dice che gli enti 
privati, possessori o detentori di beni culturali, sono tenuti a 
garantirne la consultazione, ed estende a essi l’obbligo di con¬ 
servare gli archivi e di inventariarli. 


1.2 L’archivio parrocchiale di Lucento: storia del fondo, 
riordinamento e inventariazione 

L’archivio storico della Parrocchia di Lucento copre un arco 
cronologico dal 1574 all’ultimo quarto del XX secolo e ha una con¬ 
sistenza di 6 metri lineari. 

Per gli archivi ecclesiastici non vi è una definizione certa di 
archivio storico come per gli enti pubblici, dove si parla di 
sezione storica per quella costituita «dai documenti relativi agli 
affari esauriti da oltre quaranta anni» come da dettato del Codice 
dei beni culturali e del paesaggio (d. lgs. 22 gennaio 2004, n. 41, 


246 


Ortolano, L’Archivio della Parrocchia dei Santi Bernardo e Brigida di Lucento 


art. 30, comma 4 e s.m.i.). Il canone 491 del Codice di Diritto 
Canonico fa riferimento alla conservazione diligente dei 
documenti che «hanno valore storico», senza fornire indicazioni 
più specifiche. In senso ampio un documento entra a far parte del¬ 
l’archivio storico quando ha esaurito la sua funzione 
giuridico-amministrativa per acquisire un interesse culturale 
come fonte storica. 

In questo lavoro, si è deciso di utilizzare come anno di cesura 
il 1986, che per la Diocesi di Torino rappresenta una data di 
particolare importanza: in occasione della revisione del 
Concordato tra Stato italiano e Chiesa cattolica, la Diocesi ride¬ 
finisce la giurisdizione territoriale di quasi tutte le proprie 
parrocchie (riducendone drasticamente il numero) 13 . 

La genesi e lo sviluppo dell’archivio parrocchiale di Lucento 
riflettono, al di là delle prescrizioni canoniche, i rapporti della par¬ 
rocchia e dei parroci con la comunità lucentina. 

I registri sacramentali (raccolti nella sezione “Anagrafe parroc¬ 
chiale") sono conservati con continuità dal 1654, grazie 
all’impegno del parroco don Giovanni Antonio Chiaissio. In copia 
ritroviamo gli atti di matrimonio e di morte fin dal 1643. 

Gli stati delle anime coprono un secolo, dal 1761 al 1874. Sono 
andati perduti i precedenti 14 di cui abbiamo notizia da una 
relazione sullo stato della parrocchia del 1749 15 , in cui si parla 
degli stati delle anime a partire dal 1653, e da una relazione suc¬ 
cessiva del 1837 16 che li menziona dal 1707. 

Tuttavia, il nucleo più antico di documenti conservati è quello 
relativo alla gestione del beneficio parrocchiale e alle controversie 
tra il parroco e la comunità tra i secoli XVI e XVII. 

I prevosti della fine del Cinquecento Giovanni Gianotto e il 
successore Ubertino Gianotto entrano presto in contrasto con i 
proprietari di Lucento (residenti e non) sulla gestione dei beni del 
beneficio. I parroci si trovano come isolati a fronte di una 
comunità che appare compatta e autonoma; esemplificativo ne è il 
ruolo della Contraria di Santo Spirito, con la sua natura non asso¬ 
ciativa ma di organizzazione di un momento conviviale di 
riconoscimento dell’appartenenza a una comunità, che nel corso 
del Cinquecento assume però caratteristiche di maggior formalità 
di carattere soprattutto penitenziale e con probabili obblighi di 
gestione della chiesa e di fabbriceria 17 . 
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Il risultato del contenzioso sulle decime si risolve con la tra¬ 
sformazione della loro rendita in capitale, che verrà investito nel 
fondo della cascina detta poi della Prevostura, che costituirà il 
beneficio parrocchiale; questa nuova situazione pose le basi per 
una maggiore indipendenza del prevosto all’interno della 
comunità. È quindi probabile che i parroci abbiano posto una cura 
particolare nel tutelare gli atti della lite ed infatti questi sono tra 
le sole carte conservate dopo l’assedio di Torino del 1640. 

Nei secoli successivi l’attenzione per la cura dell'archivio è 
andata scemando. I parroci si sono limitati a custodire i 
documenti essenziali e obbligatori per la cura delle anime. 

È interessante tuttavia notare che la vita della comunità par¬ 
rocchiale della seconda metà del XVIII secolo è testimoniata dai 
documenti delle compagnie del Santissimo Sacramento e del 
Santissimo Rosario. Le due compagnie sono il luogo in cui la 
comunità esprime i mutamenti e la mobilità dei rapporti sociali e 
la parrocchia assume un ruolo fondamentale nel governo di questi 
cambiamenti. Tutto ciò si rispecchia nella cura alla conservazione 
dei documenti. 

Per gli stessi motivi si sono conservate le pratiche per i lavori di 
manutenzione e restauro della chiesa e degli altri edifici parrocchiali. 

È invece scarsamente rappresentata la documentazione sui 
legati e la documentazione contabile (registri di entrate e uscite, 
libri di cassa) se non dagli anni della Seconda Guerra Mondiale. 

Non sono state conservate con continuità le carte relative ai 
parroci (nomine, immissioni in possesso del beneficio) e alle visite 
pastorali (tranne quelle del 1837, 1868 e 1936). 

Come avviene in molti archivi parrocchiali anche nell’archivio 
di Lucento registriamo la quasi totale mancanza di documen¬ 
tazione che testimoni l’attività pastorale e sociale della parrocchia: 
omelie e prediche, cronache parrocchiali, registri di catechismo, 
carte sull'oratorio, sulle feste comunitarie. 

All’inizio del lavoro di schedatura nel dicembre 2008 18 , l'ar¬ 
chivio era privo di ordinamento. Dopo un’analisi della 
documentazione non sono emerse tracce di ordinamenti passati. 

Tra il 1989 e il 1990 la documentazione era però stata oggetto 
di una prima sommaria inventariazione a cura del Laboratorio di 
ricerca storica sulla periferia urbana della zona Nord-Ovest di 
Torino, apparsa a puntate nel bollettino parrocchiale «La voce 
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della Comunità» con l'intento di «permetterne la consultazione a 
chiunque fosse interessato per ragioni di studio, considerata l’im¬ 
portanza di questa fonte documentaria per la storia del 
quartiere» 19 . In otto articoli intitolati L’Archivio della Prevostura 
di Lucento il Laboratorio di ricerca ha fatto una rapida descrizione 
dei documenti, suddividendoli per argomento: giurisdizione eccle¬ 
siastica della Prevostura di Lucento; sacramenti e altre attività 
pastorali; stato della chiesa; rapporti con la Curia, il Comune ed 
altri Enti; beneficio parrocchiale, fabbrica della Chiesa; bollettino 
parrocchiale; Associazioni e Confraternite; pubblicazioni e mano¬ 
scritti vari. 

Nel presente riordinamento, l’analisi della documentazione e la 
sua schedatura sono state eseguite con il software Guarini Archivi 20 , 
che ha fornito nel dettaglio la composizione dell’archivio. 

La schedatura ha seguito gli standard internazionali ISAD(G). 
General International Standard Archivai Description e 
ISAAR(CPF). International Standard Archivai Authority Record for 
Corporate Bodies, Persons and Families. 

La fase successiva ha previsto la rielaborazione della schedatura 
e la predisposizione di un’ipotesi di riordinamento (il «complesso 
delle operazioni necessarie per dare un’organizzazione sistematica 
alle unità archivistiche che compongono ciascun archivio, sulla 
base di un principio teorico» 21 ). 

Si è cercato prima di tutto di individuare i soggetti produttori. 
Per soggetto produttore si deve intendere l’ente, la famiglia, la 
persona che ha posto in essere, accumulato e/o conservato la 
documentazione nello svolgimento della propria attività personale 
o istituzionale 22 . 

Sono poi stati creati tanti fondi archivistici quanti sono stati i 
soggetti produttori individuati. Nell’archivio, oltre al fondo 
Parrocchia dei Santi Bernardo e Brigida, sono presenti 14 fondi 
prodotti da compagnie, pie associazioni, gruppi religiosi laici che 
hanno agito e lavorato nell’ambito della Parrocchia 23 . 

Si tratta di un panorama ricchissimo che testimonia la vita del¬ 
l’intera comunità parrocchiale e lucentina, dal nascente notabilato 
e dagli addetti alle attività manifatturiere del Seicento, fino agli 
operai della fine dell’Ottocento, dalle donne ai giovani: 
Compagnia del SS. Sacramento, Compagnia del SS. Rosario, 
Società di San Bernardo, Compagnia delle Figlie di Maria, 
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Congregazione del Terz’Ordine francescano, Compagnia di San 
Luigi Gonzaga, Compagnia della Madonna del Carmine, 
Compagnia della Dottrina Cristiana, Pia associazione 
dell’Apostolato della Preghiera, Compagnia del Sacro Cuore, 
Compagnia della Consolata per i defunti, Società operaia cattolica, 
Azione cattolica donne, Società Junior Sport. 

Accanto ai fondi formati da queste associazioni, troviamo anche 
un piccolo fondo archivistico donato da una famiglia lucentina, i 
Gribaudo. Si tratta di fotografie, cartoline e pubblicazioni del 
Novecento. Le fotografie in particolare ritraggono alcuni momenti di 
vita parrocchiale: la benedizione della bandiera del Gruppo donne di 
Azione cattolica di Lucento, gruppi di zelatrici dell’Apostolato della 
Preghiera, le nozze della famiglia dell'imprenditore Fantone. Sono 
una fonte preziosa, arricchita dalle didascalie coeve. 

All'interno dei fondi, dal momento che non esistevano ordi¬ 
namenti precedenti, le unità sono state raggruppate in base alle 
funzioni degli enti, ricostruendo la storia, l’organizzazione e le 
competenze 24 . 

Si è così creata una struttura articolata in serie, sottoserie e 
successivi livelli di descrizione 25 . 

Nei fondi aggregati (compagnie, associazioni) costituiti di 
poche unità archivistiche, per non parcellizzare le informazioni, 
non si è adottata nessuna suddivisione, ma le unità sono state 
elencate in semplice ordine cronologico 26 . 

Al termine del riordinamento, alle singole unità è stata 
attribuita una segnatura definitiva formata da una sigla alfanu¬ 
merica, costituita da un prefisso indicante l’appartenenza a una 
sezione o a un fondo e da un numero di corda. 

Sulle camicie è stata apposta un'etichetta che riporta, oltre al 
numero di ogni singola unità, la denominazione dell’archivio di 
concentrazione e del fondo e il titolo dell’unità. 

I fascicoli così numerati sono stati inseriti in faldoni, anch’essi eti¬ 
chettati e riportanti le informazioni utili al rapido reperimento delle 
singole unità (nome dell’archivio di concentrazione, del fondo, della 
sezione o serie, i numeri delle unità archivistiche contenute). 

L’inventario segnala per ogni livello di descrizione l’indicazione 
degli estremi cronologici e della consistenza e una breve intro¬ 
duzione. 
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Per ogni unità, invece, riporta la segnatura definitiva, il titolo 
(titolo originale riportato tra virgolette alte e/o titolo attribuito a 
capo rispetto al titolo originale), gli estremi cronologici e, ove 
necessaria, una descrizione più dettagliata del contenuto. 

Si tratta di una selezione operata tra i campi compilati durante 
la schedatura effettuata sul software Guarini Archivi, la cui con¬ 
sultazione permetterà di approfondire alcuni dettagli relativi alle 
singole unità (quali, ad esempio, la tipologia fisica o le voci di 
indice e gli authority file collegati). 


NOTE 

1 La definizione è tratta da CARUCCI P., 2000, Parte Terza: Glossario, s.v. Archivio. 
Per un ampio quadro del concetto di archivio susseguitesi in Italia e all’estero nel 
corso del XX secolo si veda LODOLINI E., 1992, pp. 55-75 e 134-149. 

2 Cfr. Codex Iuris Canonici, can. 515. 

^ Punto di riferimento fondamentale in Italia per la demografia storica e per lo 
sviluppo di un metodo di utilizzo delle fonti provenienti dagli archivi parroc¬ 
chiali furono i seminari promossi dal Comitato italiano per lo studio della demo¬ 
grafia tra il 1972 e il 1974. In particolare i contributi di Bellettini sugli stati delle 
anime (BELLETTINI A., 1972), di Cipolla sui libri dei morti (CIPOLLA C. M., 
1972) e Corsini sui registri di battesimo e matrimonio (CORSINI C. A., 1972) pub¬ 
blicati in Le fonti della demografia storica in Italia, 1972. Questi seminari hanno 
aperto un periodo di studi e ricerche che hanno posto al centro le fonti archivisti- 
che parrocchiali; si vedano ad esempio BELLETTINI A., 1987 e La popolazione delle 
campagne italiane in età moderna, 1993. Gli stessi registri di battesimo, matrimonio 
e morte e gli stati delle anime dell’archivio parrocchiale di Lucento sono stati stru¬ 
menti per numerosi lavori e interventi; tra i più recenti citiamo TUCCI W., 
MEOTTO M., 2011 presentato al convegno I censimenti fra passato, presente e 
futuro. Le fonti di stato dal XIV secolo tenutosi a Torino il 4-6 novembre 2010. 

4 «Tanto i preziosi depositi di antichi documenti, quanto le carte moderne degli 
archivi correnti, sono la testimonianza della vita e delle opere della Chiesa, e for¬ 
mano nel loro insieme una documentazione unica, essenziale e insostituibile, 
che è destinata innanzi tutto a servire alla Chiesa stessa, e merita di essere con¬ 
servata anche a vantaggio degli studi storici. E quindi doveroso che tali archivi 
siano convenientemente amministrati a cura delle persone e degli Enti che ne 
hanno la responsabilità, ai quali sono e, in linea di massima è opportuno che 
restino, affidati.» dal motu proprio De Pontificio Consilio Ecclesiasticis Italiae 
Tabulariis Curandis di Papa Giovanni XXIII, 29 febbraio 1960. Concetto ribadi¬ 
to dalla lettera La funzione pastorale degli archivi ecclesiastici del 2 febbraio 
1997 indirizzata dalla Pontificia Commissione per i beni culturali della Chiesa ai 
vescovi: «gli archivi sono luoghi della memoria delle comunità cristiane e fattori 
di cultura per la nuova evangelizzazione». 

5 BONI G., 2005, p. 8. 
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6 BOAGA E., PALESE S„ ZITO G., 2003, p. 58. 

7 Agli archivi delle chiese parrocchiali è dedicato il paragrafo IV dell'/stri/zione. 

8 Si veda il paragrafo VII dell’/.Wruz/one. 

9 BADINI G., 1984, pp. 87-89. 

Code}c Iuris Canonici, can. 486, §1. Tutti i documenti che riguardano la 
diocesi o le parrocchie devono essere custoditi con la massima cura. §2. In ogni 
curia si custodisca in luogo sicuro l'archivio o tabularium diocesano per custo¬ 
dirvi, disposti secondo un ordine determinato e diligentemente chiusi, gli stru¬ 
menti e le scritture che riguardano le questioni spirituali e temporali della dio¬ 
cesi. §3. Dei documenti contenuti nell’archivio si compili un inventario o cata¬ 
logo, con un breve riassunto delle singole scritte. 

Codex Iuris Canonici, can. 491, §1. Il Vescovo diocesano abbia cura che anche 
gli atti e i documenti degli archivi delle chiese cattedrali, collegiate, parrocchia- 
li e delle altre chiese che sono presenti nel suo territorio vengano diligente¬ 
mente conservati e che si compilino inventari o cataloghi in due esemplari, di 
cui uno sia conservato nell’archivio della rispettiva chiesa e l’altro nell’archivio 
diocesano. §2. Il Vescovo diocesano abbia anche cura che nella diocesi vi sia un 
archivio storico e che i documenti che hanno valore storico vi si custodiscano 
diligentemente e siano ordinati sistematicamente. §3. Per consultare o asporta¬ 
re gli atti e i documenti di cui ai §§1 e 2, si osservino le norme stabilite dal 
Vescovo diocesano. 

Codex Iuris Canonici, can. 535, §4. In ogni parrocchia vi sia il tabularium o 
archivio, in cui vengano custoditi i libri parrocchiali, insieme con le lettere dei 
Vescovi e gli altri documenti che si devono conservare per la loro necessità o uti¬ 
lità; tali libri e documenti devono essere controllati dal Vescovo diocesano o dal 
suo delegato durante la visita o in altro tempo opportuno e il parroco faccia 
attenzione che essi non vadano in mano a estranei. §5. Anche i libri parrocchia- 
li più antichi vengano custoditi diligentemente, secondo le disposizioni del 
diritto particolare. 

Una panoramica generale dei rapporti tra lo Stato e la Chiesa prima 
dell’Intesa del 2000 è sinteticamente illustrata nell’intervento di PEDINI O., 
1998. Più dettagliato, con un'esauriente rassegna bibliografica, il quadro fornito 
da BONI G., 2005, pp. 25-79, che si sofferma sulle numerose criticità scaturen¬ 
ti dalle precedenti normative. 

1^ L'Intesa è entrata in vigore nell'ordinamento italiano con il d.p.r. 16 maggio 
2000, n. 189. 

H Cfr. Legge 20 maggio 1985, n. 222, Disposizioni sugli enti e beni ecclesiastici 
in Italia e per il sostentamento del clero cattolico in servizio nelle diocesi; in 
particolare l'articolo 29. 

14 Gli stati delle anime precedenti al 1761 non sono già più presenti nel 1931 
come si evince da Fonti archivistiche per lo studio dei problemi della popola¬ 
zione fino al 1848 ..., 1933, pp. 107-108. 1 dati censiti relativi all'Archivio della 
Parrocchia di Lucento rispecchiano l’attuale situazione: Liber Matrimoniorum 
dal 1643 al 1848, Liber Mortuorum dal 1643 al 1848, Liber Baptizatorum dal 
1654 al 1848 e Stati di anime dal 1761 al 1874. 

15 BERTOLOTTO C., 2006, p. 107. 

16 APL, P 45, 1837. 
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17 Si vedano CHERVATIN W„ ORTOLANO F„ SACCHI G., 2003, e l'intervento di 
BIASIN M., in questo volume. 

La sistemazione e il riordinamento dell’archivio sono stati realizzati grazie al 
parroco don Michele Giacometto, che ha dato avvio alla pratica di richiesta di 
contributi alla Direzione cultura. Settore Biblioteche, Archivi e Istituti culturali 
della Regione Piemonte, e all’attuale parroco don Mario Lovera che ha permes¬ 
so di concludere l’intervento, terminato nel 2010. 

1^ «La voce della Comunità», anno 6° (1989), n. 1, L'Archivio della Prevostura di 
Lucento. 

20 Software elaborato e distribuito dalla Regione Piemonte. Per maggiori infor¬ 
mazioni si veda il sito web: http://www.regione.piemonte.it/cultura/guarini (ulti¬ 
mo accesso 8 giugno 2013). 

“1 CARUCCI P, 2000, Parte Terza: Glossario, s.v. Ordinamento. 

22 Definizione tratta da INTERNATIONAL COUNCIL ON ARCHIVES / CONSEIL 
INTERNATIONAL DES ARCHIVES, 2003, p. 83. 

2 1 Si rimanda all’indice dell’inventario per l’elenco completo dei fondi correda¬ 
to dagli estremi cronologici. 

2 4 Per un modello di riordinamento di archivi parrocchiali si vedano: BADINI G., 
1984., pp. 96-97; BOAGA E., PALESE S., ZITO G., 2003, pp. 127-128; TURCHINI 
A., 2011, pp. 282-291. Si tratta di esempi di titolari per archivi correnti che tut¬ 
tavia possono fungere da guida per il riordinamento di archivi storici. 

26 Per serie si intenda un «raggruppamento di unità archivistiche con caratteri¬ 
stiche omogenee in relazione alla natura giuridica o alla forma dei documenti 
come risultato di una specifica attività; alla funzione; alla categoria o alle cate¬ 
gorie di un quadro di classificazione; all’oggetto; alla materia» da CARUCCI P., 
GUERCIO M„ 2008, p. 86. 

26 Si rimanda nuovamente all’indice dell’inventario per la struttura completa 
dell’archivio. 
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2. Indice della struttura 

Fondo Parrocchia dei Santi Bernardo e Brigida di Lucente (Torino) 

1574 - 1986 

Sezione: Anagrafe parrocchiale 

Registri degli atti di nascita e battesimo, matrimonio 
e morte 

Registri degli atti di nascita e battesimo 
Registri degli atti di matrimonio 
Registri degli atti di morte 
Registri degli atti di cresima 
Registri degli stati delle anime 
Sezione: Atti e carteggio 
Archivio 

Documentazione canonica in materia sacramentale 
Processicoli 

Certificazioni di battesimo, cresima, morte 
Rapporti con l’autorità diocesana 
Visite pastorali 
Rapporti con l’autorità civile 
Giurisdizione territoriale 
Beneficio parrocchiale 
Legati 
Contabilità 
Patrimonio 

Lavori di costruzione, manutenzione e restauro a edifici 
parrocchiali 

Clero, personale religioso e laico 
Parroci 

don Vincenzo Buri 
teologo don Pietro Racca 
don Giacomo Pecchio 
don Angelo Melloni 
Personale religioso 
Personale laico 
Attività pastorale 
Culto e liturgia 
Cappelle e cappellanie 
Cinema-teatro salone Pio XI 
Bollettini parrocchiali 
Cartoline e fotografie 
Atti diversi e corrispondenza 
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Fondo Compagnia del Santissimo Sacramento di Lucento (Torino) 

1770 - 1962 

Fondo Compagnia del Santissimo Rosario di Lucento (Torino) 

1677 - 1960 

Fondo Società di San Bernardo di Lucento (Torino) 1880 - 1952 

Fondo Compagnia delle Figlie di Maria di Lucento (Torino) 

1882 - sec. XX metà 

Fondo Congregazione del Terz’Ordine francescano di Lucento (Torino) 
1885 - 1925 

Fondo Compagnia di San Luigi Gonzaga di Lucento (Torino) 

1901 - 1916 

Fondo Compagnia della Madonna del Carmine di Lucento (Torino) 
1916 - 1969 

Fondo Compagnia della Dottrina Cristiana di Lucento (Torino) 1944 

Fondo Pia associazione dell’Apostolato della Preghiera di Lucento 
(Torino) 1944 - sec. XX sec. 

Verbali 

Iscritti 

Amministrazione 

Contabilità 

Attività 

Fondo Compagnia del Sacro Cuore di Lucento (Torino) 1948 - 1999 

Fondo Compagnia della Consolata per i defunti di Lucento (Torino) 
1959 - 1980 

Fondo Società operaia cattolica. Sezione di Lucento (Torino) 

1915 - 1923 

Fondo Azione cattolica donne di Lucento (Torino) 1956 - 1984 
Fondo Società Junior Sport di Lucento (Torino) 1954 - 1968 
Fondo Gribaudo, famiglia (sec. XX primo quarto - 1986) 

Fotografie 

Cartoline 

Pubblicazioni e materiale a stampa 


APPENDICE. Bollettini parrocchiali 
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3. Inventario 


PARROCCHIA DEI SANTI BERNARDO E BRIGIDA DI LUCENTO 
(TORINO) (fondo) 

estremi cronologici: 1574 - ultimo quarto XX sec. / 
consistenza: 2 sezioni/subfondi, 555 unità 


Sezione: Anagrafe parrocchiale (sezione/subfondo) 
estremi cronologici: 15 luglio 1654 - 1 settembre 1985 / 
consistenza: 6 serie, 79 unità 


Questa sezione raccoglie i registri di nascita e di battesimo, di matrimonio e di 
morte, i registri delle cresime e gli stati delle anime. In alcuni registri di bat¬ 
tesimo o di matrimonio più recenti sono inseriti, quali allegati, atti la cui 
consultazione risulta soggetta alla legge sulla privacy (riconoscimenti di figli, 
annullamenti di matrimonio). 

Per i registri successivi si veda l'archivio corrente. 


Batt-Matr-Mor 1 Registro degli atti di nascita e battesimo, di matrimonio e di 
morte dal 1654 al 1707 (15 luglio 1654 - 3 aprile 1707) 

- atti di nascita e battesimo 15 luglio 1654 - 27 gennaio 1693 

- atti di matrimonio 7 gennaio 1655 - 10 maggio 1678 

- atti di nascita e battesimo 1 febbraio 1693 - 3 aprile 1707 

- copia degli atti di matrimonio 28 giugno 1643 - 29 aprile 1652 

- atti di matrimonio 20 novembre 1678 - 7 gennaio 1707 

- copia degli atti di morte 31 marzo 1643 - giugno 1652 

- atti di morte 2 dicembre 1654 - 3 febbraio 1707 


Battesimo 1 - 

Battesimo 22 Registri degli atti di nascita e battesimo dal 1707 al 1984 
(17 aprile 1707 - 30 dicembre 1984) 


Matrimonio 1 - 

Matrimonio 24 Registri degli atti di matrimonio dal 1707 al 1982 
(9 maggio 1707 - 19 settembre 1982) 

Il primo registro raccoglie anche gli atti di morte dal 12 maggio 
1707 al 20 agosto 1754 


Morte 1 - 

Morte 20 Registri degli atti di morte dal 1754 al 1985 
(24 luglio 1754 - 1 settembre 1985) 

Cresima 1 - 

Cresima 3 Registri degli atti di cresima dal 1771 al 1962 
(9 maggio 1771 - 26 maggio 1962) 


Anime 1 - 

Anime 9 Stati delle anime degli anni: 1761-1764, 1771-1774, 1777-1778, 
1786-1789, 1796-1808, 1812-1814, 1822-1824, 1827, 1830, 1837, 
1839, 1844-1845, 1857, 1867, 1872, 1874 (1761 - 1874) 
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Sezione: Atti e carteggio (sezione/subfondo) 

estremi cronologici: dicembre 1574 - ultimo quarto XX sec. / 

consistenza: 18 serie, 256 unità 

Questa sezione raccoglie tutte le unità archivistiche relative alla gestione dei 
doveri e delle attività della Parrocchia, sia dal punto di vista sacramentale, 
liturgico e pastorale sia dal punto di vista contabile e patrimoniale. 

Archivio (serie) 

estremi cronologici: metà circa XVII sec. -30 gennaio 1947 / 
consistenza: 3 unità 

Comprende alcuni elenchi che descrivono sommariamente le carte conservate 
nell’archivio parrocchiale. 

P 1 "Note di scritture" (metà circa XVII sec.) 

Elenco di atti diversi 

P 2 Elenco delle carte d'archivio (1943 post) 

P 3 Scheda di rilevazione del patrimonio archivistico della 
Parrocchia (30 gennaio 1947) 

Documentazione canonica in materia sacramentale (serie) 
estremi cronologici: 1915 - 1984 / consistenza: 2 sottoserie, 41 unità 

La serie raccoglie i processiceli (singole pratiche di esame degli sposi con 
allegati certificati di nascita e di battesimo, certificati di cresima, pubblicazioni 
di matrimonio) e le certificazioni diverse per la celebrazione e la registrazione di 
battesimi, cresime e sepolture. 

La consultazione di alcuni atti risulta soggetta alla legge sulla privacy. 
Processicoli (sottoserie) 

estremi cronologici: 1928 - 1984 / consistenza: 36 unità 

P 4 - P 39 Processicoli. Esame dei contraenti del 1928 e dal 1939 al 1989 
(1928 - 1989) 

Certificazioni di battesimo , cresima , morte (sottoserie) 
estremi cronologici: 1915 - 1983 / consistenza: 5 unità 

P 40 Estratti di atti di battesimo redatti e ricevuti dalla Parrocchia 
(1915 - 1983) 

P 41 Atti di ammissione alla cresima ricevuti da altre parrocchie 
(1938 - 1953) 

P 42 Notificazioni di cresime avvenute in altre parrocchie (1939) 

P 43 Decreti arcivescovili di rettificazione di atti di battesimo (1939 - 
1971) 
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P 44 Estratto di atto di morte ricevuto dalla Parrocchia (1940) 

Rapporti con l'autorità diocesana (serie) 

estremi cronologici: 1837 - 1936 / consistenza: 1 sottoserie, 3 unità 

La serie è formata da un'unica sottoserie "Visite pastorali", con carte relative alla 
preparazione e allo svolgimento delle visite degli arcivescovi nel 1837, 1868 e 1936. 

Visite pastorali (sottoserie) 

estremi cronologici: 1837 - 1936 / consistenza: 3 unità 

P 45 "Relazione dello stato della Parrocchia di S. Bernardo, e Brigida 
del luogo di Lucente retta dall'anno 1827 da me Don Francesco 
Ghiotti di Settimo Torinese" (1837) 

Allegata trascrizione dattiloscriLta, 13 aprile 1959 (don Michele 
Torazza) 

P 46 Visita pastorale di mons. card. Alessandro Ottaviano Ricardi di 
Netro del 1868 (1868) 

"Relazione della Parrocchia di S. Bernardo e Brigida eretta nel 
Comune di Torino - Lucente retta da me teologo Pietro 
Giuseppe Fumelli Prevosto" 

P 47 Visita pastorale di mons. card. Maurilio Fossati del 1936 (1936) 
Manuale ad uso dei sacerdoti per la Visita; lettera aperta del 
parroco ai parrocchiani; volantino con gli appuntamenti della 
settimana 1-8 marzo 1936 in preparazione della Visita; 
"Relazione della parrocchia dei SS. Bernardo e Brigida nel 
Comune di Torino (borgata Lucento) retta da me Pietro Racca 
provosto"; verbale della Visita 

Rapporti con l'autorità civile (serie) 

estremi cronologici: 1803 - 1955 /consistenza: 6 unità 

Comprende atti e carteggi diversi tra la Parrocchia e autorità civili (Comune di 
Torino, autorità militari). 

P 48 "Stato della Parocchia di Lucento, nella Commune di Torino con 
risposta ai quesiti del cittadino avvocato Sacco" (1803) 

Stato della Parrocchia redatto dal parroco Giovanni Antonio 
Rolando. 

Allegate copia del 18 marzo 1884 fatta estrarre da copia del 22 
maggio 1870 e trascrizione dattiloscritta, s.d. (don Michele 
Torazza, 1959 attr.) 

P 49 Nuovo cimitero di Lucento (1879 - 1880) 

Lettera del parroco al Comune di Torino per sollecitare la 
costruzione del cimitero (1879) e decreto arcivescovile di bene¬ 
dizione del nuovo cimitero e della cappella cimiteriale (1880) 

P 50 Censimento dei locali adattabili a ricovero sotterraneo per la 
Protezione anti-aerea (1935) 
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P 51 Censimento e raccolta delle campane per requisizioni belliche 
(1941 - 1942) 

P 52 Occupazione locali dell'oratorio da parte del 3” Nucleo 
Recuperi Materiali Areonautici (maggio 1945 - novembre 1946) 
(1945 - 1955) 

Carteggio relativo all’occupazione, alla richiesta di sgombero e 
al risarcimenLo dei danni subiti 

P 53 Istanza al Comune di Torino per la sistemazione definitiva di via 
Pianezza (1955) 

Giurisdizione territoriale (serie) 

estremi cronologici: 26 giugno 1834 - 1967/consistenza: 10 unità 

Nella serie sono raccolti gli atti che nel corso dei secoli hanno riformulato il ter¬ 
ritorio sul quale la Parrocchia di Lucento estende la propria giurisdizione. 
Particolarmente importante è la documentazione relativa all'erezione di par¬ 
rocchie nelle regioni più periferiche della Città nel secondo dopoguerra, 
quando l'incremento demografico spinse la Curia ad aumentare il numero delle 
parrocchie per offrire alla popolazione la «necessaria comodità per l'adem- 
pimento dei propri doveri religiosi e per la frequenza ai SS. Sacramenti» (come si 
legge nei decreti). 

P 54 Definizione dei confini territoriali della Parrocchia (26 giugno 
1834) 

Decreto arcivescovile 

P 55 "Antica Cappellani di Santa Cristina eretta in Parrocchia 
Savonera" 

Erezione della cappellani di Santa Cristina in regione Savonera 
in Parrocchia del Sacro Cuore di Gesù di Collegno (frazione 
Savonera) (1924 - 1925) 

P 56 Erezione deli Parrocchia di San Giuseppe Benedetto 
Cottolengo di Torino (1936) 

P 57 Piantina dei limiti territoriali deli Parrocchia di Sant'Ambrogio 
di Torino (metà circa XX sec.) 

P 58 Stralcio di piantina deli zona compresa tra la Parrocchia, corso 
Potenza e la bealera di Druento (metà circa XX sec.) 

P 59 Delimitazione dei confini tra le parrocchie dei Santi Bernardo e 
Brigida e di San Giuseppe Benedetto Cottolengo di Torino (25 
ottobre 1957) 

Decreto arcivescovile 

P 60 Erezione deli Parrocchia di Santa Caterina da Siena di Torino 
(1957 - 1959) 

Allegate tre piantine del territorio deli Parrocchia 

P 61 Erezione deli Parrocchia di Sant'Antonio di Torino (1958) 
Allegate due piantine del territorio deli Parrocchia 
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P 62 Erezione della Parrocchia della Sacra Famiglia di Torino, regione 
Vailette (1959) 

P 63 Piantina del territorio della Parrocchia di Lucento (1967) 

Beneficio parrocchiale (serie) 

estremi cronologici: 1574 - 1975 /consistenza: 39 unità 

La serie, tra le più cospicue dell’archivio parrocchiale, raccoglie la documen¬ 
tazione inerente la gestione dei beni del beneficio parrocchiale. Particolarmente 
preziose sono le carte relative alle liti tra il beneficio e i particolari di Lucento 
del XVI e del XVII secolo. 

P 64 Lite tra il beneficio parrocchiale (nella persona del curato don 
Ubertino Gianotto) e particolari proprietari di Lucento relativa 
alla riscossione delle decime del beneficio (1574 - 1588) 

P 65 Due suppliche presentate dal curato di Lucento don Ubertino 
Gianotto relative alla riscossione delle decime (1598) 

Allegati rescritti 

P 66 Estratti di sentenze della Camera del Consiglio relative alle sup¬ 
pliche presentate dal curato di Lucento don Ubertino Gianotto 
inerenti la lite sulle decime (prima metà XVII sec.) 

Suppiche datate: 1580, 1582, 1586. Estratti fatti eseguire dal 
parroco don Rolando Borretto 

P 67 Richiesta del parroco al marchese di Lanzo di un sussidio per la 
ristrutturazione della cascina della cura parrocchiale (XVII sec.) 

P 68 Supplica presentata dal curato di Lucento don Rolando Borretto 
relativa all'immissione nel beneficio parrocchiale del sacerdote 
Anglesio durante la sua malattia (1639) 

P 69 Lettera del signore di Lanzo (Filippo) al parroco don Rolando 
Borretto (23 gennaio 1645) 

P 70 "Memoria del sig. Rolando Borretto curato di Lucento circa lo 
stato della sua Chiesa e della sua parochia sudetta. circa l'anno 
1640"(1640 circa) 

Allegata trascrizione dattiloscritta, 13 aprile 1959 (don Michele 
Torazza) 

P 71 Attestazione giurata di Antonia vedova del signor de Fleury 
relativa al pagamento alla chiesa di Lucento delle decime del 
castello per la somma di 25 scudi d’oro annui (28 novembre 
1650) 

P 72 Copia dell'inventario dei beni della chiesa di Lucento del 1593 
(1650) 

Allegata trascrizione dattiloscritta, 13 aprile 1959 (don Michele 
Torazza) 
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P 73 Testimoniale di attestazione del prete Francesco Guglielmino 
Barberi di Moretta relativa alla malattia del parroco di Lucento 
don Rolando Borretto (22 aprile 1651) 

P 74 Supplica presentata dal curato di Lucento don Rolando Borretto 
alla Duchessa di Savoia per negare l'assenso al prete Giacomo 
Marchetto per la cura di Lucento (2 agosto 1652) 

Allegata risposta 

P 75 Supplica presentata dal curato di Lucento don Rolando Borretto 
relativa alla riscossione delle decime del beneficio (3 settembre 
1650) 

P 76 Lite Lra il beneficio parrocchiale (nella persona del curato don 
Giovanni Antonio Chiaissio) e particolari proprietari di Lucento 
relativa alla riscossione delle decime del beneficio (1667 - 1668) 

P 77 Autorizzazione alla Parrocchia di Lucento alla vendita di 4 ore di 
acqua della bealera che passa in regione Ancisa (bealera Nuova) 
e di 14 ore della bealera Vecchia (1709) 

P 78 Attestazione dei nobili Giovanni Domenico Rubatto e Giovanni 
Battista Sacco relativa all'acqua della bealera Vecchia a favore 
della prevostura (8 ottobre 1719) 

P 79 Lite tra i signori Balbiano e Sonino (proprietari delle cascine 
Balbiano e Prevostura) e particolari di Lucento relativi alle 
acque delle bealere 
(1719 - 1722) 

P 80 Affitto della cascina Prevostura a Domenico Podio e Domenico 
Antonio Ayres per tre anni al prezzo di 2500 lire annue (1799) 

P 81 "Copia di inventaro concernente gli effetti, mobili, esistenti 
nella chiesa, casa, cassina della parrocchiale di Lucente sotto il 
titolo di S. Bernardo e Brigida fatta nelli anni 1827 alli 4 del 
mese di luglio cioè due giorni dopo il possesso" (1827) 
Inventario redatto dal parroco don Francesco Ghiotti. 

Allegata trascrizione dattiloscritta, 13 aprile 1959 (don Michele 
Torazza) 

P 82 Atto di rimozione dalla mano regia e atto di immissione in 
possesso dei beni del beneficio di don Vincenzo Buri (1877) 
Copia notarile coeva 

P 83 Affitto di parti di campo della cascina Prevostura per il pascolo 
da parte di Paolo Romano (affittavolo della cascina) a Francesco 
Prin (6 maggio 1878) 

P 84 Minuta di una lettera del parroco di Lucento relativa alla tassa 
di manomorta (1879 post) 

P 85 Inventario con stato patrimoniale ed economico del beneficio 
parrocchiale (1930 post) 
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P 86 Bilanci preventivi del beneficio parrocchiale (1930 - 1951; 
lacune: 1937-1941; 1943-1944) 

P 87 Conti consuntivi del beneficio parrocchiale (1930 - 1975; 
lacune: 1936-1940; 1942-1943; 1949-1973) 

P 88 Accertamento del reddito del beneficio parrocchiale per l'impo¬ 
sizione del sussidio caritativo (1937) 

P 89 Appunto sulla vendita di terreni della cascina Prevostura tra il 
1925 e il 1937 (1937 post) 

P 90 Dispensa dal rito deH’immissione in possesso dei beni del 
beneficio parrocchiale da parte del parroco don Giacomo 
Pecchio (1943) 

Decreto arcivescovile e lettera di accompagnamento 

P 91 Riconsegna delle temporalità del beneficio parrocchiale a 
seguito della morte del parroco don Pietro Racca (1943) 
Comprende anche documenti relativi alla morte di don Racca: 
condoglianze, spese per il funerale, carteggio con l'Ufficio 
distrettuale delle imposte dirette 

P 92 Perizia del fabbricato del beneficio parrocchiale costituente l'ex 
casa parrocchiale di via Lucento 1 (1943) 

P 93 Cartelle di pagamento delle imposte del beneficio parrocchiale 
e del parroco don Giacomo Pecchio (1943 - 1958) 

Comprende anche quietanze 

P 94 Promemoria semestrali per le entrate del beneficio parrocchiale 
(1944 - 1959) 

P 95 Rinuncia alla rivalsa per le spese sostenute per il beneficio par¬ 
rocchiale da parte del parroco don Giacomo Pecchio (1945) 

P 96 Denuncie delle rendite del beneficio parrocchiale (1945 attr.; 
1954) 

Denuncia per le rendite del quinquennio 1941-1945 e copia 
(datata 1954) della denuncia del 1925 

P 97 Vendita di un appezzamento di terreno dell'oratorio maschile di 
proprietà del beneficio parrocchiale all’Istituto delle Figlie di 
Maria Ausiliatrice (1948 - 1953) 

Carteggio e atto di vendita del 1953 

P 98 Immissione in possesso dei beni del beneficio parrocchiale da 
parte del parroco don Giacomo Pecchio (12 febbraio 1957) 
Denuncia alla Direzione generale delle tasse e delle imposte 
indirette sugli affari del Ministero delle Finanze 

P 99 Riconsegna delle temporalità del beneficio parrocchiale a 
seguito del trasferimento del parroco don Giacomo Pecchio 
(1962) 
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P 100 Immissione in possesso dei beni del beneficio parrocchiale da 
parte del parroco don Angelo Melloni (1962) 

P 101 Dichiarazione dei redditi e cartelle di pagamento delle imposte 
del beneficio parrocchiale e del parroco don Angelo Melloni 
(1962 - 1975) 

P 102 Immissione in possesso dei beni del beneficio parrocchiale da 
parte del parroco don Angelo Melloni (1963; 1968) 

Comprende: ricevuta di versamento all'Ufficio delle successioni, 
1963; notifica della valutazione dei beni da parte dell’Ufficio 
delle successioni, 1968 

Legati (serie) 

estremi cronologici: 1872 - 1962 / consistenza: 5 unità 

Qui è conservata la documentazione inerente i testamenti e i lasciti testamentari 

di singoli privati a favore della Parrocchia. 

P 103 Legato Vittoria Tempia vedova Orighetti (1872 - 1873) 

Comprende anche un decreto vescovile per la riduzione della 
messe del legato Tempia e del legato Nigra 

P 104 Legato Giovanni Battista Nigra (12 febbraio 1884) 

Comprende unicamente una lettera delTIntendenza di Finanza 
con la quale si comunica l’intenzione delTamministrazione del 
Fondo per il culto di farsi carico del legato 

P 105 Schede dei legati a carico della chiesa parrocchiale e del 
beneficio parrocchiale (1927 - 1962) 

Legati istituiti dal 1909 al 1944 

P 106 "Legati della Parrocchia di Lucento" (1935 post) 

Annotazioni sui legati dal 1909 al 1935 

P 107 Domande di riduzione dei legati fiduciari e pubblici (1944 - 
1960; anni: 1944; 1955; 1960) 

Contabilità (serie) 

estremi cronologici: inizio XX sec. - settembre 1988 / consistenza: 15 unità 

La serie comprende le carte inerenti la gestione contabile e i rapporti con il 

fisco. 


P 108 Tariffe parrocchiali (inizio XX sec. - 1951) 

Anni: s.d. (inizio sec. XX, attribuita); 1943; 1944-1945; 1951 

P 109 "Contabilità della Chiesa SS. Bernardo e Brigida Lucento 
(Torino)" 

Registro della contabilità dei diritti di stola (messe, funerali, 
sepolture, matrimonio) (luglio 1929 - dicembre 1940) 

P 110 Inventario con stato patrimoniale ed economico della chiesa 
parrocchiale (1930 post) 
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P 111 Relazioni sullo stato economico della Parrocchia (1930 circa) 

P 112 Elenchi dei titoli nominativi della Parrocchia e del beneficio 
parrocchiale (1930 ; 1935 aggiornato al 1937) 

P 113 Bilanci preventivi della chiesa parrocchiale (poi parrocchia, poi 
chiesa e opere) (1930 - 1960; lacune: 1939-1944) 

P 114 Conti consuntivi della chiesa parrocchiale (poi parrocchia, poi 
chiesa e opere (1930 - 1975; lacune: 1936-1940; 1942-1943; 
1959-1960; 1962-1973) 

P 115 Scrittura di accordo verbale tra la Parrocchia di Lucento e la 
Piccola Casa della Divina Provvidenza di Torino per i diritti di 
sepoltura (31 dicembre 1934; visto arcivescovile del 16 gennaio 
1935) 

P 116 Carte contabili diverse (1937 - 1967) 

Ricevute, parcelle, note per acquisti di piccoli oggetti per la 
chiesa (olii, ostie, candele), per lampade, per elemosine, abbo¬ 
namenti 

P 117 Contabilità dei diritti di stola (funerali, sepolture, matrimoni) 
(settembre 1943 - gennaio 1945) 

P 118 Cartelle di pagamento delle imposte (1943 - 1947) 

Comprende anche appunti promemoria sulle imposte e con¬ 
tributi da pagare sia per l'ente parrocchia sia per l'ente 
beneficio parrocchiale 

P 119 Contabilità dei diritti di stola (funerali, sepolture, matrimoni) 
dei sacerdoti Griotto, Allemandi e Allasia (1945 - 1947) 

P 120 "Ufficio Parrocchiale. Registro Cassa" (febbraio 1960 - 
novembre 1962) 

P 121 "Contabilità dal VI.83 al XII.85" (giugno 1983 - dicembre 1985) 
Registro di cassa 

P 122 "Contabilità dal 1.86 al IX.88" (gennaio 1986 - settembre 1988) 
Registro di cassa 

Patrimonio (serie) 

estremi cronologici: 18 novembre 1727 - 1977 / consistenza: 17 unità 

La serie è costituita dai documenti utili alla gestione del patrimonio: affitti, con¬ 
venzioni, assicurazioni. 


P 123 Stralcio di testimoniale del parroco don Benedetto Sonino sui 
danni subiti dalla chiesa, casa e cascina parrocchiali durante 
l’Assedio di Torino del 1706 (18 novembre 1727) 
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P 124 Atto di lite tra il parroco di Lucento Giovanni Domenico Vallò e 
Domenico Goffi e Felice Audisio relativa al passaggio sui beni 
della Chiesa (3 ottobre 1785) 

P 125 "Piano geometrico indicante il terreno stato espropriato alla 
Parrocchia di Lucento distinto in mappa alla Sezione 28 n. 85p" 
(31 maggio 1894) 

Estratto dal piano parcellario dei terreni espropriati per la 
costruzione della linea tramviaria Torino-Lucento-Venaria 

P 126 Rapporti tra la Parrocchia e la STEP (Società trazione elettrica 
piemontese) (1930 - 1932) 

Comprende atti e carteggio relativi a: costituzione di servitù di 
passaggio su terreni della Parrocchia per la posa di pali da parte 
della STEP, 1930; reclamo della Parrocchia per la cattiva manu¬ 
tenzione dei fili elettrici e declino di responsabilità della STEP, 
1932 

P 127 Lettere dellTstituto agrario Bonafous di Torino sugli accordi per 
la coltura di un campo di proprietà della Parrocchia (1931 - 
1932) 

P 128 Assicurazione contro gli infortuni con l'Istituto italiano di pre¬ 
videnza (1934 - 1943) 

Quietanze e carteggio 

P 129 Convenzione tra la Parrocchia e la SIP per Paffuto di un vano nel 
muro di cinta dei locali di via Lucento 1 (19 ottobre 1936) 

P 130 Contratto di affitto dei locali in via Lucento 1 (negozio e abi¬ 
tazione) ai coniugi Felice e Teresa Pa Charia (1 dicembre 1936) 

P 131 Assicurazione contro gli infortuni e gli incendi con la Società 
cattolica di assicurazione (1936 - 1977) 

Quietanze, 1936-1942 e 1952-1957 e polizze, 1977 

P 132 Denuncie dei contratti di affitto dei locali di via LucenLo 1 
(negozio e abitazione) (1937 - 1953) 

P 133 "Casa. Gestione casa del S. Cuore 1945". Acquisto e affitto di 
una casa in via Lucento 20 (detta del Sacro Cuore) (1945 - 1951) 
Atti di vendita dello stabile da Cesare Alfredo Macario al 
parroco di Lucento del 1945 e risoluzione del contratto nel 
1951; cartelle per il pagamento delle imposte sui fabbricati; 
quietanze; convenzione con l'Istituto delle Figlie di Maria 
Ausiliatrice per l'affitto a tempo indeterminato della casa, 1945; 
bollettario delle ricevute del canone di affitto, 1950-1951. E 
presente anche un elenco di "Doni per la Casa del Sacro Cuore 
[casa di via Lucento 20]" offerti dai parrocchiani 

P 134 Assicurazione diocesana contro gli incendi (1949 - 1953) 
Quietanze 

P 135 Istanza della Parrocchia per l'affitto del terreno comunale sito in 
via Lucento nn. 7-19 per le attività della Società Junior Sport 
(1954) 
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P 136 Affitto della casa comunale di via Pianezza 104 (subordinata alla 
custodia del cimitero) (1955 - 1964) 

Istanza, 1955-1956 e concessione da parte del Comune di 
Torino, 1964 

P 137 Contratto di affitto dei locali in via Lucento 1 (negozio e abi¬ 
tazione) a Maria Bologna in Balasso (maggio 1958) 

P 138 Contratto di affitto di tre locali in via Foglizzo 3 al Comune di 
Torino a uso ricreazione e giochi per gli alunni della scuola ele¬ 
mentare Margherita di Savoia (14 ottobre 1969) 

Comprende anche le denuncie dei contratti 

P 139 Contratto di affiLLo dei locali in via Lucento 1 (negozio e abi¬ 
tazione) a Renzo Luchetta (1974) 

Comprende anche la denuncia del contratto 

Lavori di costruzione, manutenzione e restauro a edifici 
parrocchiali (serie) 

estremi cronologici: 1731 - 1980 / consistenza: 22 unità 

Sono presenti nella serie progetti, permessi, parcelle per i lavori di natura 
edilizia agli edifici parrocchiali (chiesa, casa, oratorio). 

P 140 Costruzione della tomba per il clero alTinterno della chiesa par¬ 
rocchiale (1731) 

Supplica e decreto arcivescovile di autorizzazione 

P 141 Ristrutturazione delTaltare maggiore e di due altari laterali 
(Compagnia del SS. Sacramento e Compagnia del SS. Rosario) 
della chiesa parrocchiale (1774) 

Supplica e decreto arcivescovile di autorizzazione. 

Allegata trascrizione dattiloscritta, 13 aprile 1959 (don Michele 
Torazza) 

P 142 Lavori di ingrandimento e miglioria della chiesa parrocchiale di 
Lucento (1883 - 1885) 

Relazione di perizia e calcolo per i lavori di ingrandimento e 
miglioria della chiesa parrocchiale di Lucento, 1883; decreto 
arcivescovile di autorizzazione all'alienazione di un terreno per 
i lavori di ristrutturazione, 1885 

P 143 Costruzione di latrine e risistemazione dei muri nel piazzale 
della chiesa parrocchiale (3 novembre 1887 - 19 settembre 
1888) 

Copia della deliberazione della Giunta Municipale di Torino per 
l'occupazione di suolo pubblico, 1887 e progetto delle latrine, 
1888 

P 144 "Permessi del Municipio" (1926 - 1957; anni: 1926-1936; 1957) 
Comprende: permessi edilizi, 1926-1936; permessi igienici, 
1932-1933; permessi per restauri, tinteggiatura, impianto di 
ponteggi, 1957 
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P 145 Collocamento di un orologio pubblico sul campanile della 
chiesa (1928) 

P 146 "Pratica per acquisto concerto campane e verbale di collaudo" 
(1928) 

P 147 Ristrutturazione della casa parrocchiale (1928 - 1937) 

Allegati i progetti. Comprende anche le quietanze relative ai 
prestiti chiesti dal parroco per la ristrutturazione, 1928-1938 

P 148 Parcelle per lavori di manutenzione ordinaria alla chiesa e alla 
casa parrocchiali (1938 - 1958) 

P 149 Ricorso contro la Sacra Congregazione del Concilio relativo al 
debito conseguito con l'alienazione di beni del beneficio par¬ 
rocchiale per il pagamento dei lavori di ristrutturazione agli 
edifici parrocchiali (1939 - 1940; allegati 1932-1938) 

In particolari i lavori di ristrutturazione interessano: chiesa, 
campanile, casa parrocchiale, oratorio, edificio per le asso¬ 
ciazioni femminili 

P 150 Danni subiti dagli edifici parrocchiale (chiesa, casa, oratorio) a 
seguito dei bombardamenti del 22 novembre e 8 dicembre 1942 
(1943 - 1946) 

P 151 Acquisto di un impianto di amplificazione acustica per la chiesa 
parrocchiale (1955) 

P 152 Allacciamento alle fognature comunali della chiesa di Lucento 
(1959) 

Allegato progetto per le fognature bianche, 1938 

P 153 Restauro, completamento e ampliamento della chiesa parroc¬ 
chiale (1959 - 1963) 

Allegati i progetti 

P 154 Copia manoscritta di un articolo della «Voce del popolo» del 15 
gennaio 1961 sull'architettura della chiesa di Lucento (1961) 

P 155 Restauro del battistero della chiesa parrocchiale (1965) 
Progetto dell'architetto Cesare Filippi 

P 156 Manutenzione e ristrutturazione dell'impianto di riscaldamento 
della chiesa e della casa parrocchiali (1965 - 1973) 

P 157 Preventivo per la copertura del campo di via Foglizzo 3 (1966) 
Allegato disegno 

P 158 Costruzione di un campo da calcio nei terreni di via Foglizzo 3 
(1970) 

Atto di impegno tra il Comune di Torino e la Parrocchia e pre¬ 
ventivo 
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P 159 Ristrutturazione e manutenzione di chiesa e casa parrocchiali 
(1973) 

Parcelle 

P 160 Restauro e pulizia dell'organo Giuseppe Lingua della chiesa par¬ 
rocchiale (1973 - 1980) 

Relazione tecnica del restauro del 1973 (quietanzata in calce 
negli anni 1973-1974) e quietanza dei restauri del 1980 

P 161 Piante, mappe, progetti (1938 - 1965) 

Comprende: pianta generale della chiesa parrocchiale, sec. XIX 
fine; tre piante di chiesa, casa e oratorio (geom. Sala), 1936; 
pianta della Città di Torino, Foglio 54, zona compresa tra corso 
Potenza, corso Toscana, corso Lombardia, via Pianezza, 1938; 
progetto di restauro dell'altare del SS. Crocifisso, 1965; pianta 
della chiesa parrocchiale (Faysal Ben Abdessamad e Nicola 
Cratere, allievi del corso di Disegno e rilievo 5, docente prof. F. 
Rosso, Facoltà di Architettura di Torino), a.a. 1981-1982; pianta 
della chiesa parrocchiale (Nicola Cratere, allievo del corso di DV 
2, docente prof. O. Rosati, Facoltà di Architettura di Torino), a.a. 
1982-1983; progetto di restauro dell'altare maggiore (pianta e 
sezioni), s.d.; progetto per la casa di beneficenza della chiesa di 
Lucento (ing. Franceschetti e ing. Vaudetti), s.d.; progetto di 
restauro della porta della cappella del Sacro Cuore di Gesù nella 
chiesa parrocchiale, s.d.; schema della posa per il pavimento 
della cappella della Madonna delTImmacolata nella chiesa par¬ 
rocchiale, s.d.; progetto per la cappella della Immacolata di Lourdes 
nella chiesa parrocchiale, s.d.; pianta della cupola della chiesa parroc¬ 
chiale, s.d.; pianta generale della chiesa parrocchiale, s.d. 


Clero, personale religioso e laico (serie) 

estremi cronologici: 1862 - 13 febbraio 1973 / consistenza: 3 sottoserie, 

22 unità 

La serie comprende tre sottoserie: Parroci (carte personali dei parroci di 
Lucento: don Vincenzo Buri, teol. Pietro Racca, don Giacomo Pecchio e don 
Angelo Melloni), Personale religioso e Personale laico. 

Parroci (sottoserie) 

estremi cronologici: 1862 - 13 febbraio 1973 / consistenza: 4 sottosottoserie, 
18 unità 

don Vincenzo Buri (sottosottoserie) 

estremi cronologici: 1862 - 1902 / consistenza: 2 unità 

P 162 Vendita di una casa di proprietà degli eredi di Giacomo Nel alle 
sorelle Caterina, Filomena e Giuseppa Buri (1862) 

Copia coeva di atto di vendita 

P 163 XXV anniversario di possesso parrocchiale di don Vincenzo Buri 
(1902) 

Pubblicazione ricordo a stampa 
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teologo don Pietro Racca (sottosottoserie) 
estremi cronologici: 1904 - 1943 / consistenza: 8 unità 


P 164 

Carriera ecclesiastica del teologo Pietro Racca (1904 - 1919) 
Comprende due plichi rilegati: 1. atti dal 1904 al 1905 e 1919: 
decreti arcivescovili di ordinazione alla tonsura e ai quattro 
Ordini minori (1904), al subdiaconato (1904), al diaconato 
(1905), al presbiterato (1905); decreto di autorizzazione alla 
celebrazione della Prima Messa (1905); decreto di concessione 
delle facoltà quale neo parroco di Casalgrasso (1919); 2. atti dal 
1907 al 1919: decreto arcivescovile di nomina a vice curato della 
Parrocchia di Sant'Andrea di Bra (1907); decreto arcivescovile di 
nomina a curato e titolare del beneficio della Parrocchia di San 
Giovanni Battista di Casalgrasso (1919); atto di rimozione della 
mano regia e d'immissione in possesso delle temporalità della 
Parrrocchia di Casalgrasso (1919). 

Comprende anche un curriculum vitae del parroco manoscritto 

P 165 

Carte personali del teologo Pietro Racca (1904 - 1940) 
Comprende: "Nuovi capitoli della Congregazione dei sacerdoti 
sotto l'invocazione di S. Francesco di Sales eretta nella 
Parrocchia di S. Giovanni in Racconigi nel 1700", 1904 a 
stampa; elenco sacerdoti-compagni aderenti all'Associazione 
Compagni di Corso, 1905; "Consacrazione del vescovo" a cura di 
d. Edmondo Battisti, 1933 a stampa; "Congregazione di San 
Michele Arcangelo canonicamente eretta con altare proprio 
nella chiesa metropolitana di Torino. Elenco dei cento sacerdoti 
confratelli inscritti per ordine d'anno di loro accettazione", 1938 a 
stampa; comunicazione della Congregazione di San Francesco 
di Sales, 1940 

P 166 

XXV anniversario di sacerdozio di don Pietro Racca (1930) 
Pubblicazione a stampa "Nel primo giubileo sacerdotale del 
reverendissimo signor sacerdote Pietro Racca dottore in 
teologia prevosto di Lucento. Torino 1905-1930" e fotografia 
ricordo stampata su cartoncino 

P 167 

Imposta sulla ricchezza mobile (1942 - 1943) 

Dichiarazione, denuncia, ricevute di pagamento 

P 168 

"Theologia Moralis Summarium in tres libros" (s.d.) 

Tre volumi manoscritti "Theologia Moralis Summarium in tres 
libros: De iis omnibus quae pertinet ad actus humanos; De obli- 
gationibus sive communibus sive particularibus; De 
Sacramentis in generali et in particulari. Auctore Petro Racca 
Dioecesis Taurinensis sacerdote Sacrae Theologiae doctore. 
Breve opus eductum ex sapienLissimis scriptoribus de re morali 
et exaratum secundum novissimas decisiones Sanctae Sedis" 

P 169 

Bozze delle introduzione alla "Theologia Moralis Summarium" 
(s.d.) 

P 170 

Disposizioni testamentarie del teologo Pietro Racca (1935) 
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P 171 Polizza sulla vita del teologo Pietro Racca (1935 - 1941) 
Carteggio 

don Giacomo Pecchio (sottosottoserìe) 

estremi cronologici: 1943 - 1962 / consistenza: 5 unità 

P 172 Concessioni arcivescovili della facoltà di binazione e trinazione 
delle messe concessa a don Giacomo Pecchio (1943 - 1958) 

P 173 Lettera del Cardinal Fossati al sacerdote Giacomo Pecchio in 
merito all'Unione del Clero prò Missioni (1944) 

P 174 Nomina a vicario temporaneo della Parrocchia del Sacro Cuore 
di Gesù e di San Giovanni Battista di Torino (3 maggio 1945) 
Decreto arcivescovile. Comprende anche il decreto per il 
concorso per il posto di parroco della Parrocchia di Savonera 

P 175 XXV anniversario di sacerdozio di don Giacomo Pecchio (1960) 

P 176 Ingresso di don Giacomo Pecchio come neo-parroco e rettore 
del Santuario di Santa Rita da Cascia di Torino (1962) 
Pubblicazione ricordo a stampa 

don Angelo Melloni (sottosottoserie) 

estremi cronologici: 27 giugno 1960 - 13 febbraio 1973 / consistenza: 3 unità 

P 177 Nomina di don Angelo Melloni e di Cornelia Martinetti a tutore 
e protutore del minore Davide Batolli (27 giugno 1960) 

P 178 Ingresso di don Angelo Melloni come parroco della Parrocchia 
di Lucento (1962) 

Pubblicazione ricordo a stampa. Allegato foglio dattiloscritto 
riportante un estratto da «Voce del popolo» del 3 luglio 1986 
sulla rinuncia di don Melloni alla Parrocchia di Lucento 

P 179 Accettazione della donazione di una casa in Moncalieri, frazione 
Favaro, di proprietà di don Angelo Melloni alTIstituto Ernesto 
Sillio di Torino (13 febbraio 1973) 

Personale religioso (sottoserie) 

estremi cronologici: 23 dicembre 1942 - 22 giugno 1944 / consistenza: 3 unità 

P 180 Decreto arcivescovile di delega del sac. Giuseppe Garneri a 
assumere temporaneamente l'amministrazione della Parrocchia 
di Lucento (23 dicembre 1942) 

In calce è riportata l'istanza del parroco teol. Pietro Racca che 
richiede di essere esonerato dall'amministrazione della 
Parrocchia per "fisica impossibilità", Casalgrasso 8 dicembre 
1942 

P 181 Concessione arcivescovile della facoltà di binazione delle messe 
concessa al sac. Giuseppe Garneri (4 gennaio 1943) 
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P 182 Notifica della nomina a vice-curato di Lucento di don Giorgio 
Allemandi (22 giugno 1944) 

Personale laico (sottosene) 

estremi cronologici: 1952 - 1962 / consistenza: 1 unità 

P 183 Moduli per il versamento dei contributi per il personale 
dipendente (1952 - 1962) 

Attività pastorale (serie) 

estremi cronologici:prima metà XX sec. - 30 agosto 1981 /consistenza: 7 unità 

Questa serie riguarda le carte concernenti tutte le attività della vita comunitaria 

della Parrocchia: oratorio, catechismo, feste, campi estivi. 

P 184 Elenco di parrocchiani e parrocchiane (prima metà XX sec.) 

P 185 "Sacre Missioni" (1930 - 1951) 

Comprende documentazione relativa alle Sacre Missioni 
Predicate nella Parrocchia di Lucento negli anni: 1930: lettera 
aperta ai parrocchiani; 1934-1935: programma generale; 1947: 
lettera aperta ai parrocchiani, decreto arcivescovile di autoriz¬ 
zazione alla celebrazione di una messa per soli uomini a 
conclusione del corso delle Sacre Missioni; 1951: manifesto, 
lettera aperta ai parrocchiani, calendario delle Missioni della 
Parrocchia di Maria SS. Speranza Nostra di Torino 

P 186 "Registro presenze Catechismo" (1943 - 1967) 

Nel registro sono annotate le presenze a: catechismo festivo 
femminile, 1943-1944; catechismo maschile, 1944-1945; cate¬ 
chismo femminile, 1944-1945; catechismo quaresimale 
femminile e maschile, 1944 (28 febbraio - 26 marzo); cate¬ 
chismo in preparazione alla Prima Comunione per bambine e 
bambini, 1948 (febbraio - aprile); catechismo maschile, 1950- 
1951. Comprende inoltre l'elenco dei bambini e delle bambine 
che hanno ricevuto la Prima Comunione il 25 aprile 1967 

P 187 Pubblicazione «Vita di gioventù» (1947) 

P 188 Elenco delle famiglie della Parrocchia per residenza (1960) 

In corrispondenza delle famiglie sono segnalate probabilmente 
delle offerte indicate con le sigle "R" e "F" 

P 189 Campeggi estivi Regina Pacis a Savoulx (1960 - 1964) 

Note contabili; bollette per il consumo dell'energia elettrica e 
dell'acqua; appunti della spesa 

P 190 "Parrocchia di Lucento. Avvisi" (8 ottobre 1978 - 30 agosto 
1981) 

Minute degli avvisi pronunciati durante la Messa 
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Culto e liturgia (serie) 

estremi cronologici: 20 luglio 1774 - 20 novembre 1939 / 
consistenza: 12 unità 

La serie riunisce reliquie, consacrazioni della Via Crucis e concessioni vescovili. 

P 191 Autentica della reliquia dalla Santa Croce (20 luglio 1774) 

P 192 Autentica della reliquia dalle ossa di san Luigi Gonzaga 
(22 settembre 1893) 

P 193 Autentica della reliquia dalla veste di san Francesco d'Assisi (10 
ottobre 1893) 

P 194 Autentica della reliquia dalle ossa del beato Giovanni Bosco (3 
giugno 1929) 

P 195 Autentica della reliquia dalle ossa del beato Giuseppe Cafasso 
(23 giugno 1934) 

P 196 Autentica della reliquia dalle carni di san Giuseppe Benedetto 
Cottolengo (20 novembre 1939) 

Decreto arcivescovile 

P 197 Erezione della Via Crucis (1777) e erezione del supplemento 
(1829) (1777; 1829) 

P 198 Concessione pontifìcia ai fedeli della Parrocchia di Lucento del¬ 
l'indulgenza plenaria per la festa di san Bernardo (31 agosto 
1779) 

Breve pontifìcio 

P 199 Concessione vescovile ai fedeli della Parrocchia di Lucento di 
40 giorni di indulgenza per la festa della Natività di Maria (6 
settembre 1797) 

P 200 Erezioni di nuove stazioni della Via Crucis (1919) 

P 201 Concessione al parroco don Pietro Racca di benedire la "sacrum 
Numisma Immaculatae Virginis Mariae" volgarmente detta 
"Médaille miraculeuse" (5 agosto 1927) 

Concessione data dal superiore generale della Congregazione 
della Missione e della Società delle Fanciulle della Carità di 
Parigi 

P 202 Autorizzazione vescovile alla benedizione della bandiera 
dell'Associazione Paracchi di Torino (1930 post) 

Cappelle e cappellanie (serie) 

estremi cronologici: 2 agosto 1654 - 1953 / consistenza: 5 unità 

La serie comprende carte e registri relativi alla gestione di cappelle della giuri¬ 
sdizione della Parrocchia di Lucento (cappella di borgata Savonera, cappella del 
Cotonificio Mazzonis). 


272 


Ortolano, L’Archivio della Parrocchia dei Santi Bernardo e Brigida di Lucento 


P 203 Dichiarazione di Carlo Antonio Pollatri di affidare a Giovanni 
Antonio Chiaissio, prevosto di Lucento, e a Riccardo, rettore 
della cappella della Madonna Santissima di Lucento, l'ammini¬ 
strazione di detta cappella al prezzo di una bisura al giorno (2 
agosto 1654) 

P 204 Dichiarazione non firmata a favore del curato di Lucento 
Giovanni Antonio Chiaissio relativa alla dipendenza del cap¬ 
pellano Begetto [o Bogetto] dalla prevostura e non dalla 
Compagnia del Santissimo Sacramento (ultimo quarto XVII sec.) 

P 205 Nomina da parte del re Carlo Emanuele III del sac. Giovanni 
Domenico Vallò per la celebrazione delle messe nella Cappella 
della Madonna Santissima in borgata Savonera (giurisdizione 
ecclesiastica di Lucento (1752 attr.) 

Copia di nomina del 23 marzo 1752 

P 206 Erezione della Via Crucis nella cappella del Cotonificio 
Mazzonis (1928) 

P 207 Ipotesi di costruzione di una cappella per le funzioni religiose 
per gli abitanti del nuovo lotto di case popolari in Lucento 
(1953) 

Minute delle lettere inviata dal parroco al Vescovo. Allegate due 
circolari della Pontificia Commissione centrale per l'arte sacra 
in Italia relative alla costruzione di nuove chiese 

Cinema-teatro salone Pio XI (serie) 

estremi cronologici: 1936 - 1974 / consistenza: 11 unità 

La serie comprende le carte relative all'attività e alla gestione del cinema della 
Parrocchia. 


P 208 Preventivi per l'acquisto di poltroncine per il cinema parroc¬ 
chiale (1936) 

P 209 Avvisi di pagamento per l'imposta di consumo sui materiali di 
costruzione impiegati per il salone cinematografico (1937) 

P 210 Iscrizione all'Istituto cattolico di attività sociali di Azione cat¬ 
tolica diocesana di Torino (1941 - 1942) 

P 211 Corrispondenza con autorità civili relativa alle autorizzazioni 
per pubbliche rappresentazioni e proiezioni (1942) 

P 212 Quietanze per i capitoli "erario" e "autori e diversi" pagate alla 
SIAE (Società italiana degli autori ed editori) per le proiezioni 
(1942) 

P 213 Programmazione cinematografica del primo trimestre del 1962 
(1962) 

P 214 Assicurazioni contro gli infortuni (1965) 

Lettera di annullamento della polizza sottoscritta con La 
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Trinacria società per azioni di assicurazioni e riassicurazioni e 
polizza con La Minerva società per azioni di assicurazioni e rias¬ 
sicurazioni 

P 215 Bozze di cartelle di pagamento delle imposte per attività indu¬ 
striali, commerciali e artigiane e attività professionali ed 
artistiche (1965) 

P 216 Locazione tra il cinema e S1PRA (Società italiana pubblicità per 
azioni) per l'esclusiva della pubblicità cinematografica (1968; 
1972) 

P 217 Spese per manutenzione ordinaria del cinema parrocchiale 
(1973) 

P 218 Dichiarazione di inizio attività presso il cinema parrocchiale 
(1974) 

Bollettini parrocchiali (serie) 

estremi cronologici: 1941 - 1962 / consistenza: 3 unità 

In questa serie sono raccolte le unità archivistiche relative alla preparazione e 
alla redazione del Bollettino parrocchiale. La raccolta bibliografica del Bollettino 
è descritta nell'Appendice. 

P 219 "Contabilità del Bollettino Parrocchiale di Lucento" (1941 - 
settembre 1953) 

P 220 Registro delle offerte prò Bollettino parrocchiale di Lucento 
(settembre 1956 - 1961; la data finale è attribuita) 

P 221 Offerte prò Bollettino parrocchiale di Lucento (1962) 

Appunti privi di data e un elenco delle offerte versate dalla 
Compagnia della Consolata nel 1962 

Cartoline e fotografie (serie) 

estremi cronologici: dicembre 1920 - ultimo quarto XX sec. / 
consistenza: 32 unità 

La serie raccoglie cartoline (P 222 e P 229) e fotografie che ritraggono gli edifici 
parrocchiali, i parroci, e momenti diversi della vita della Parrocchia (gite, feste, 
campi estivi). 

P 222 "Lucento. Chiesa parrocchiale" (1920) 

P 223 Teologo don Pietro Racca (recto; 1931; verso: 2 luglio 1935) 

P 224 Gita parrocchiale. Gruppo di parrocchiani con il parroco don 
Giacomo Pecchio (metà circa XX sec.) 

P 225 Gita parrocchiale. Gruppo di parrocchiani (solo uomini) con il 
parroco don Giacomo Pecchio (metà circa XX sec.) 
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P 226 Gita parrocchiale. Gruppo di parrocchiani con il parroco don 
Giacomo Pecchio (metà circa XX sec.) 

P 227 Interno chiesa parrocchiale durante una funzione (1945) 

P 228 Gita a Cocconato. Gruppo di parrocchiani (solo uomini) con il 
parroco don Giacomo Pecchio (9 maggio 1948) 

P 229 Chiesa di Lucento (s.d.; probabilmente compresa tra il 1970 e il 
1983) 

P 230 Facciata della chiesa parrocchiale (ultimo quarto XX sec.) 

P 231 Riproduzioni fotografiche di fotografie e cartoline raffiguranti la 
chiesa parrocchiale (ultimo quarto XX sec.) 

P 232 Campo estivo 25 giugno - 2 luglio 1985 - Album 

P 233 Funerali di don Angelo Melloni. Celebranti intorno all'altare 

maggiore (10 febbraio 1986) 

P 234 Funerali di don Angelo Melloni. Ripresa dell'assemblea dei 
fedeli durante la funzione dall'altare maggiore (10 febbraio 
1986) 

P 235 Attività dei gruppi giovanili 1986-1989 - Album 
P 236 "Feste comunitarie" (1987 - 1988) - Album 
P 237 "Attività dei gruppi elementari e medie 1987-1989" - Album 
P 238 "Attività comunitarie e pensionati" (1988 - 1989) - Album 
P 239 "Attività dei gruppi elementari e medie 1989" - Album 
P 240 "Attività gruppi giovanili 1989" - Album 
P 241 "S. Bernardo ott. '89" - Album 

P 242 "Attività giovanili inverno 1989-90". Attività dei gruppi ele¬ 
mentari, medi e giovanili - Album 

P 243 Attività dei gruppi giovanili 1990 - Album 

P 244 Attività dei gruppi giovanili 1990 - Album 

P 245 Attività dei gruppi giovanili 1990 - Album 

P 246 Attività dei gruppi medi 1990 - Album 

P 247 "Attività medie 1990-91" - Album 

P 248 "Chiesa ’90-'93". Interni e esterni della chiesa parrocchiale e 
riprese di lavori di ristrutturazione - Album 
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P 249 "Giovani '91" - Album 

P 250 Attività dei gruppi elementari, medi e giovanili 1991 - Album 
P 251 Attività dei gruppi elementari, medi e giovanili 1991 - Album 
P 252 Attività dei gruppi giovanili 1991-1992 - Album 
P 253 "Oratorio '92" - Album 

Atti diversi e corrispondenza (serie) 

estremi cronologici: fine XVII sec. - 1959 / consistenza: 3 unità 

P 254 Lettera del prevosto di Altessano di presentazione del chierico 
Biagio, figlio di Giovanni Battista e Anna Falcherò (12 maggio 
1698) 

P 255 "Accordo di capitoli di matrimonio tra Stefano Casale e Angela 
Nigra" (fine XVII sec. - inizio XVIII sec.) 

P 256 Corrispondenza diversa relativa all'amministrazione della 
Parrocchia (1806 - 1959; alcuni documenti sono privi di data) 

COMPAGNIA DEL SANTISSIMO SACRAMENTO DI LUCENTO 
(TORINO) (fondo) 

estremi cronologici: 1770 - 1962 /consistenza: 8 unità 

Nel 1584 durante la visita pastorale di mons. Giovanni Battista Cavoretto, 
delegato dal visitatore apostolico Angelo Peruzzi, viene sollecitata la costituzione 
presso la Parrocchia di Lucento della Compagnia del Corpus Domini o del 
Santissimo Sacramento. Una prima conferma documentaria della presenza della 
Compagnia ci è data dal testamento di Nicola Giustetto del 1614, in cui sono 
date disposizioni per la sepoltura nel sepolcro della Compagnia del Corpus 
Domini. La sua istituzione si può quindi collocare tra la fine del XVI secolo e gli 
inizi del XVII secolo e la si può collegare alla ricostruzione della chiesa parroc¬ 
chiale conforme agli ordini dell’arcivescovo di Torino con il contributo del 
feudatario, il Duca di Savoia, nuovo detentore dello juspatronato agli inizi del 
‘600.1 confratelli del SS. Sacramento manterranno sempre un legame particolare 
con la manutenzione della chiesa parrocchiale, tanto da essere definiti fab- 
briceri. La Compagnia aveva patronato sull'altare maggiore e i confratelli 
potevano vantare l’appannaggio dei banchi del coro. L'attività della Compagnia 
del SS. Sacramento accompagna la vita della Parrocchia di Lucento per oltre 
quattro secoli, continuando fino al XX secolo. 

Il fondo è costituito dalle carte e dai registri relativi ai membri della Compagnia 
e alla sua gestione amministrativa e contabile. 

Sacr. L "Libro della veneranda Confraternita del Santissimo Sacramento 
unita a quella del Santissimo Rosario erette nella Parrocchiale di 
Lucente" (1770 - 1917) 
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Compagnia del SS. Sacramento: elenchi alfabetici dei con¬ 
fratelli, 1770-1781; 1783-1791; 1792-1802; 1803-1809; 
1810-1817; 1817-1822; 1823-1830; elenchi alfabetici delle con¬ 
sorelle, 1770-1781; 1783-1791; 1792-1802; 1803-1809; 
1810-1817; 1817-1822; 1823-1830; conti del SS. Sacramento 
(anche se non esplicitamente indicata), 1786-1791; 1792-1793; 
rubrica alfabetica di confratelli e consorelle del SS. Sacramento 
(anche se non esplicitamente indicata), 1881-1883; 1884-1891; 
1892-1896; elenco nominativo di confratelli e consorelle con 
indicazione delle annualità pagate dal 1823 al 1917. 

Compagnia del SS. Rosario: elenco alfabetico dei confratelli, con 
indicazione del giorno e dell'ora del rosario, 1770; elenco alfa¬ 
betico delle consorelle, con indicazione del giorno e dell'ora del 
rosario, 1770; elenco annuale delle consorelle, 1827-1843 

Sacr. 2 

"Nota dei voti pe la nomina del Tesoriere della Compagnia del 
SS. Sacramento" (12 luglio 1835) 

Sacr. 3 

Elenchi di confratelli (1844 - 1890) 

Sacr. 4 

"Libro mastro di caricamento e scaricamento annuo del priorato 
del Santissimo Sacramento e festa del glorioso san Bernardo" 
(1850 - 1927) 

Sacr. 5 

Colletta per il "vecchio Benvenuto" (1883) 

Sacr. 6 

"Verbali della Compagnia del Santissimo Sacramento, ossia della 
fabbriceria della Chiesa Parrocchiale di Lucento, a cominciare 
dal 20 giugno 1884 (...)" (20 giugno 1884 - 13 novembre 1904) 
Titolo originale completo: "Verbali della Compagnia del 
Santissimo Sacramento, ossia della fabbriceria della Chiesa 
Parrocchiale di Lucento, a cominciare dal 20 giugno 1884 anno 
cioè in cui fra i fabbriceri in carica e quelli scaduti si costituì il 
Comitato pel l'ampliamento e i restauri della Chiesa 
Parrocchiale". 

All'interno del registro è conservata anche una lettera 
dell'Ufficio Tecnico del Municipio di Torino al Comitato datata 
30 maggio 1884, in cui si comunica la deliberazione dello stan¬ 
ziamento da parte del Municipio di lire 15000 per 
l'ampliamento della chiesa di Lucento 

Sacr. 7 

Registro delle annualità pagate dai confratelli e consorelle della 
Compagnia del Santissimo Sacramento (1933 - 1962 attr.; anni: 
1933-1936; 1939-1940; 1953-1962 - alcuni elenchi sono senza 
data) 

Comprende anche: le annualità pagate dai membri della 
Compagnia del Sacro Cuore nel 1943; le annualità pagate dai 
membri della Compagnia del SS. Rosario, 1953-1954; le offerte 
raccolte per la festa di santa Brigida, 1953-1954 

Sacr. 8 

Registro delle annualità pagate dai confratelli e consorelle della 
Compagnia del Santissimo Sacramento (1937 - 1950) 
Comprende anche: le annualità pagate dai membri della 
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Compagnia del Carmine, 1943 (attr.) e 1945-1947; le annualità 
pagate dai membri della Compagnia del Santo Rosario, 1947 e 
1950 

COMPAGNIA DEL SANTISSIMO ROSARIO DI LUCENTO (TORINO) 

(fondo) 

estremi cronologici: 1677 ottobre 17 - 1960 / consistenza: 4 unità 

Nel 1677, dopo quasi un decennio di tentativi, il prevosto don Giovanni Antonio 
Chiaissio fonda la Compagnia del Santo Rosario presso l’altare della chiesa di 
Lucento intitolato alla Madonna Santissima del Santo Rosario protettrice parti¬ 
colare del marchese Tana, nuovo feudatario del luogo e padrone di una filatura 
presso il castello. La cappella è collocata presso il primo altare a sinistra 
entrando dal portale principale. La Compagnia tradizionalmente raccoglie gli 
addetti alle attività artigianali e manifatturiere; negli inventari delle confra¬ 
ternite redatti tra gli anni Sessanta e Settanta del Settecento vediamo infatti una 
preponderante presenza femminile nella Compagnia (addette alle filande). 
L’attività della Compagnia del SS. Rosario accompagna la vita della Parrocchia di 
Lucento per oltre quattro secoli, continuando fino al XX secolo. 

Oltre alla dichiarazione di fondazione della Compagnia, il fondo comprende 
elenchi e registri dei confratelli e un prospetto delle spese per la riparazione del 
campanile. 

Per gli elenchi di confratelli e consorelle del 1770 e 1827-1843 si veda il fondo 
Compagnia del Santissimo Sacramento di Lucento (Torino), unità Sacr. 1. 

Ros. 1 Istituzione della Compagnia del Santissimo Rosario (17 ottobre 
1677) 

Dichiarazione di padre Giuseppe Maria Porcelli per la fon¬ 
dazione della Compagnia preso l'altare della chiesa 

Ros. 2 Prospetto riassuntivo delle entrate e delle uscite della 
Compagnia del Santissimo Rosario nel triennio 1908-1910 per i 
lavori di riparazione del campanile e per la rifondita della 
campana grossa (1910) 

Ros. 3 "Registro della Compagnia del Santissimo Rosario e Santa 
Brigida" (1936 - 1960) 

Comprende: elenchi della Compagnia del SS. Rosario, 1936; 
1938; 1940; 1945-1946; 1951-1952; elenchi della Compagnia di 
Santa Brigida, 1951-1952; 1956; 1958; 1960; elenco delle offerte 
raccolte per la festa del Santissimo Sacramento per l’anno 1951- 
1952 

Ros. 4 Elenchi delle consorelle della Compagnia del Santissimo 
Rosario con indicazione delle offerte versate (1941 - 1942; parte 
dei documenti è priva di data) 
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SOCIETÀ DI SAN BERNARDO DI LUCENTO (TORINO) (fondo) 
estremi cronologici: 1880 novembre 14 - 1952 / consistenza: 2 unità 

La Società di San Bernardo di Lucento viene costituita nel 1872. Tra le cariche 
direttive della Società compaiono varie famiglie lucentine della piccola bor¬ 
ghesia agraria che sta formandosi a Lucento. La nascita della Società presso la 
Parrocchia controbilancia l’iniziativa laica che in questi anni sta avendo un peso 
sempre maggiore in Lucento, come testimonia la costituzione nello stesso 1872 
della Società Filarmonica di Lucento. La Società è legata in particolare modo 
all’organizzazione dei festeggiamenti per il santo patrono della chiesa parroc¬ 
chiale. La sua attività è attestata con continuità fino all'inizio della Prima Guerra 
Mondiale, grazie ai verbali di deliberazione. Probabilmente dopo un periodo di 
interruzione, la Società riprende vita solamente con il secondo dopoguerra. 

Il fondo è costituito da due sole unità: un registro di verbali (1880-1916) e 
sonetti per la festa patronale (1951-1952). 

S.Ber. 1 "Società S. Bernardo Lucento. Ordinati e verbali" (14 novembre 
1880 - 23 luglio 1916) 

S.Ber. 2 Manifesti dei sonetti in omaggio ai padrini della festa annuale 
del patrono san Bernardo (1951; 1952) 

COMPAGNIA DELLE FIGLIE DI MARIA DI LUCENTO (TORINO) 

(fondo) 

estremi cronologici: 1882 agosto 1 - metà circa XX sec. / consistenza: 10 unità 

La Compagnia delle Figlie di Maria sotto il titolo del Sacro Cuore di Maria di 
Lucento viene eretta con decreto arcivescovile nel 1882, con lo scopo di pro¬ 
muovere il culto di Maria. 

La devozione verso la Madonna sembra già diffusa tra le parrocchiane di Lucento 
al momento dell’ingresso del parroco don Vincenzo Buri nel 1876; don Buri si 
impegna a rafforzare tale devozione (stabilisce il mese mariano e aumenta gli 
esercizi di pietà) e nel 1882 riesce a veicolarla in una forma più organizzata e isti¬ 
tuzionale come la Compagnia. 

L’attività di educazione delle ragazze e della loro catechesi prosegue per tutta la 
prima metà del XX secolo. Anche se come per altre compagnie di Lucento la 
Prima Guerra Mondiale rappresenta un periodo di arresto dell’attività. 

Negli anni 1955-1956, la Compagnia chiede e ottiene l’aggregazione alla 
primaria di Roma. 

Il fondo comprende la documentazione per l’erezione della Compagnia (decreto 
arcivescovile, indulgenza plenaria, regolamento), registri contabili, carte per l’e¬ 
ducazione delle iscritte. 

F.Mar. 1 Decreto arcivescovile di canonica erezione della Compagnia 
delle Figlie di Maria sotto il titolo del Sacro Cuore di Maria (1 
agosto 1882) 
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F.Mar. 2 Breve pontificio di concessione dell’indulgenza plenaria alle 
consorelle della Compagnia delle Figlie di Maria (8 agosto 1882) 

F.Mar. 3 Regolamento della Compagnia delle Figlie di Maria (1882) 

F.Mar. 4 "Figlie di Maria. Parrocchia di Lucento. Libro dei conti" (1883 - 
1914) 

F.Mar. 5 Elenco delle iscritte alla Compagnia delle Figlie di Maria (fine 
XIX sec.) 

F.Mar. 6 Resoconti delle entrate e delle uscite della Compagnia delle 
Figlie di Maria (1926 - 1932; anni: 1926-1929; 1932) 

F.Mar. 7 Elenchi delle "canterine" (metà circa XX sec.) 

F.Mar. 8 Catechesi e educazione delle iscritte alla Compagnia delle Figlie 
di Maria (metà circa XX sec.) 

Domande e risposte sulla Compagnia e sul comportamento da 
tenersi da parte delle iscritte, interpretazioni e analisi di pre¬ 
ghiere e passi evangelici (in particolare sulla Madonna), spunti 
di riflessione, esempi di fatti sociali e religiosi 

F.Mar. 9 Adunanza della Compagnia delle Figlie di Maria del 14 
novembre 1943 (1943) 

Ordine del giorno e bozza di verbale 

F.Mar. 10 Canonica erezione della Compagnia (o Pia Unione) delle Figlie 
di Maria sotto il patrocinio della Santissima Immacolata e di 
Sant'Agnese (1955 - 1956) 

Minuta della lettera del parroco di Lucento all'arcivescovo di 
Torino con la richiesta di aggregazione della Compagnia di 
Lucento alla Primaria di Roma dellTmmacolata Concezione 
[1955]; decreto arcivescovile di canonica erezione, 9 gennaio 
1955; lettera della Pia Unione primaria di Roma sull'aggre¬ 
gazione, 7 dicembre 1956 


CONGREGAZIONE DEL TERZ'ORDINE FRANCESCANO DI 
LUCENTO (TORINO) (fondo) 

estremi cronologici: 1885 - 1925 marzo 29 / consistenza: 2 unità 

La Congregazione del Terz’Ordine francescano viene eretta presso la Parrocchia 
di Lucento con decreto del custode provinciale francescano il 17 maggio 1885. 
Tra i novizi la presenza predominante è quella femminile. La Congregazione 
risulta operante fino all’inizio della Prima Guerra Mondiale (come testimonia il 
registro della contabilità e dei novizi). Probabilmente durante la Guerra, la 
Congregazione cessa la propria attività fino quasi a disgregarsi, tanto che nel 
1925 è necessaria una seconda erezione canonica. Attualmente non ci sono 
informazioni successive a questa data. 

Il fondo raccoglie solamente un registro degli iscritti e delle spese e il decreto di 
seconda erezione. 
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T.Ord. 1 "Registro del Sacro 3” Ordine e Sant'Antonio da Padova” (1885 - 
1925) 

Comprende: elenco dei novizi, con indicazione della data di pro¬ 
fessione della fede, 1885-1916; 1925; entrate e uscite, 1902-1917; 
elenchi delle offerte e delle annualità pagate per la 
Propagazione e per la Santa Infanzia, 1918-1929 

T.Ord. 2 Decreto di erezione della Congregazione del Terz'Ordine fran¬ 
cescano nella Parrocchia di Lucento (29 marzo 1925) 


COMPAGNIA DI SAN LUIGI GONZAGA DI LUCENTO (TORINO) 

(fondo) 

estremi cronologici: 1901 -1916 / consistenza: 1 unità 

Non abbiamo molte informazioni sulla vita della Compagnia di San Luigi 
Gonzaga di Lucento. Eretta su iniziativa del parroco don Vincenzo Buri nel 1887, 
era dedicata all'educazione dei bambini, esclusivamente maschi (i luigini). 
L’unico documento conservato è un registro di contabilità della Compagnia che 
copre un arco cronologico dal 1901 al 1916. Come per altre associazioni laiche 
di Lucento, lo scoppio della Prima Guerra Mondiale coincide con l'interruzione 
dell’attività. Alcune di queste riprendono vita dopo la guerra; probabilmente la 
Compagnia di San Luigi esaurisce il proprio scopo e nonostante un tentativo del 
parroco don Giovanni Massa, non viene ricostituita. 

S.Lui. 1 Registro delle entrate e delle uscite della Compagnia di San 
Luigi Gonzaga (1901 - 1916) 

COMPAGNIA DELLA MADONNA DEL CARMINE DI LUCENTO 
(TORINO) (fondo) 

estremi cronologici: 1915 aprile 21 - 1969 / consistenza: 3 unità 

La prima informazione documentaria relativa alla Compagnia della Madonna del 
Carmine di Lucento risale al 1915, quando viene concessa ai confratelli e alle 
consorelle l’indulgenza plenaria. Si può perciò evincere da questo documento 
che la Compagnia era già stata eretta nella Parrocchia, ma non abbiamo infor¬ 
mazioni sufficienti a indicare con precisione in quale anno sia avvenuta tale 
erezione. I documenti successivi della Compagnia presenti nell’archivio parroc¬ 
chiale sono elenchi di iscritti risalenti alla fine degli anni Cinquanta e agli anni 
Sessanta. Non sappiamo se o quando la Compagnia si sia estinta. 

Il fondo raccoglie solo una concessione di indulgenza del 1915 e elenchi degli 
iscritti dal 1958 al 1969. 

Carm. 1 Concessione a don Pietro Racca di impartire le benedizioni e di 
concedere l'indulgenza ai confratelli e consorelle della 
Compagnia della Madonna del Carmine di Lucento (21 aprile 
1915) 
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Concessione data dal preposito generale dei frati "excal- 
ceatorum" dell'ordine della Beatissima Vergine Maria del Monte 
Carmelo di Roma 

Carm. 2 Elenchi degli iscritti alla Compagnia della Madonna del 
Carmine (20 luglio 1958; altri elenchi sono privi di data) 

Carm. 3 Elenchi degli iscritti alla Compagnia della Madonna del 
Carmine (1964 - 1969) 

COMPAGNIA DELLA DOTTRINA CRISTIANA DI LUCENTO 
(TORINO) (fondo) 

estremi cronologici: 1944 ottobre 10 / consistenza: 1 unità 

Come afferma nella relazione sullo stato della Parrocchia del 1909, il parroco 
don Vincenzo Buri cerca di far attecchire la Compagnia della Dottrina Cristiana 
a Lucento già agli inizi del secolo senza però riuscirci. 

La Compagnia della Dottrina Cristiana di Lucento viene infatti canonicamente 
eretta solo nel 1944. Dato che la storia del soggetto non è ancora stata studiata 
e che l’unico documento conservato è dato dal decreto di erezione, non è pos¬ 
sibile attualmente fornire ulteriori informazioni sulla vita di questa Compagnia. 

D.Cri. 1 Decreto di erezione della Compagnia della Dottrina Cristiana di 
Lucento (10 ottobre 1944) 

PIA ASSOCIAZIONE DELL’APOSTOLATO DELLA PREGHIERA DI 
LUCENTO (TORINO) (fondo) 

estremi cronologici: 1944 dicembre 31 - fine XX sec. / consistenza: 5 serie, 18 
unità 

La Pia Associazione dell’Apostolato della preghiera di Lucento è nata il 30 
dicembre 1944 su iniziativa del parroco Giacomo Pecchio, in occasione del cen¬ 
tenario della fondazione della pia associazione avvenuta in Francia il 3 dicembre 
1844 a opera del padre gesuita Francesco Saverio Gautrelet. L’Associazione 
nasce con un’ora di adorazione solenne in ringraziamento di tutte le grazie 
ricevute. La prima adunanza si tenne dopo la Benedizione. Gli zelatori e le 
zelatrici avevano l’obbligo di partecipare all’adunanza mensile, a messe e ore di 
adorazione e al convegno del centro diocesano una volta all’anno. Inoltre gli 
iscritti erano impegnati nella distribuzione del bollettino parrocchiale. Alla 
morte gli iscritti venivano segnati, per la celebrazione delle messe di suffragio, 
nella Compagna della Consolata per i defunti di Lucento e nella Compagnia del 
Sacro Cuore di Gesù di Roma. L’Associazione continua ancora oggi la propria 
attività nella Parrocchia. 

Il fondo è costituito dalle carte e dai registri relativi ai membri dell'Associazione 
e alla sua gestione amministrativa e contabile. 

Il fondo si articola nelle serie: Verbali (1944-1995), Iscritti (L957-1995 ca.), 
Amministrazione (1944-1980), Contabilità (1945-1996) e Attività (1944-1985). 
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Verbali (serie) 

estremi cronologici: 31 dicembre 1944 -26 novembre 1995 / consistenza: 5 


unità 


Apos. 1 - Apos. 5 

Verbali delle adunanze dell'Apostolato della Preghiera dal 1944 
al 1995 (31 dicembre 1944 - 26 novembre 1995) 

Iscritti (serie) 



estremi cronologici: 1957 - fine XX sec. / consistenza: 3 unità 


Apos. 6 

"Nominativi degli ascritti all'Apostolato della Preghiera nella 
Parrocchia di Lucento fondata il 30 dicembre 1944 [n. 1-6642]" 
(1957 - maggio 1997) 

Apos. 7 

Elenco delle consorelle visitatrici già consacrate al 31 dicembre 
1967 (1967) 

Apos. 8 

Schede personali dei zelatori e zelatrici dell'Apostolato della 
Preghiera di Lucento (fine XX sec.; con dati dal 1945 al 1995) 


Amministrazione (serie) 

estremi cronologici: 1944 - 1980 / consistenza: 2 unità 


Apos. 9 

"Regolamento della Pia Associazione Apostolato della Preghiera 
Parrocchia di Lucento" (1944) 

Apos. 10 

Bozze dei discorsi tenuti per i 30 anni (1974) e per i 36 anni 
(1980) deO'Apostolato della Preghiera (1974 ; 1980) 


Contabilità (serie) 

estremi cronologici: 1945 - 1996 /consistenza: 3 unità 


Apos. 11 

"Resoconti cassa. Apostolato della Preghiera [1945-1966]" (1945 
- 1966) 

Apos. 12 

"Registro delle entrate e uscite annuali dell'Apostolato della 
Preghiera Parrocchia di Lucento [1967-1996]" (1967 - 1996) 

Apos. 13 

Elenco delle offerte raccolte dall'Apostolato alla Preghiera (1968 
- 1986) 

Sul retro del registro sono riportate le uscite degli anni 1969- 
1986 


Attività (serie) 

estremi cronologici: 1944 - seconda metà XX sec. / consistenza: 5 unità 


Apos. 14 

"Famiglie consacrate" (1944 post) 

Apos. 15 

"Consacrazione dei neonati al Sacro Cuore di Gesù per le mani 
di Maria SS." (12 novembre 1945 - 13 novembre 1985) 

Apos. 16 

Immaginette sacre, preghiere (seconda metà XX sec.) 
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Apos. 17 Registro delle famiglie consacrate al Sacro Cuore di Lucento 
(1952 - 1985) 


Apos. 18 "Registro richieste e relazioni (singoli visitatori)" (1958 - 1962) 


COMPAGNIA DEL SACRO CUORE DI LUCENTO (TORINO) (fondo) 
estremi cronologici: 1948 - 1999 /consistenza: 3 unità 

La Compagnia del Sacro Cuore di Gesù viene istituita presso la Parrocchia di 
Lucento nel secondo dopoguerra e prosegue ancora oggi la sua attività. 

Il fondo comprende tre rubriche degli iscritti. 

S.Cuo. 1 "Registro della Comp. del S. Cuore" 

Rubrica degli iscritti alla Compagnia (1948 - 1959; con alcune 
annotazioni del 1960) 

S.Cuo. 2 Rubrica degli iscritti alla Compagnia del Sacro Cuore (1960 - 
1971) 

S.Cuo. 3 Rubrica degli iscritti alla Compagnia del Sacro Cuore (1971 - 
1999) 

COMPAGNIA DELLA CONSOLATA PER I DEFUNTI DI LUCENTO 
(TORINO) (fondo) 

estremi cronologici: 1959 - 1980 /consistenza: 3 unità 

La Compagnia della Consolata per i defunti risulta già attiva almeno degli ultimi 
anni della Seconda Guerra Mondiale, come dimostra il regolamento della Pia 
Associazione dell’Apostolato della preghiera del 1944 dove si dice che gli zelatori 
e le zelatrici dell’Associazione alla morte dovevano essere iscritti di diritto nella 
Compagna della Consolata (fondo Pia Associazione dell’Apostolato della pre¬ 
ghiera di Lucento (Torino), unità Apos. 9). Lo scopo principale dell’ente è di 
raccoglie le offerte per le messe di suffragio dei defunti iscritti nelle sue fila. 

Il fondo raccoglie tre quaderni con elenchi delle offerte per le messe di suffragio. 

Cons. 1 Elenchi delle offerte per le messe di suffragio dei defunti iscritti 
alla Compagnia della Consolata (1959 - 1963) 

Cons. 2 Elenchi delle offerte per le messe di suffragio dei defunti iscritti 
alla Compagnia della Consolata (1963 - 1974) 

Cons. 3 Elenchi delle offerte per le messe di suffragio dei defunti iscritti 
alla Compagnia della Consolata (1975 - 1980) 
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SOCIETÀ OPERAIA CATTOLICA. SEZIONE DI LUCENTO (TORINO) 

(fondo) 

estremi cronologici: 1915 gennaio 10 - 1923 marzo 11 /consistenza: 1 unità 

La Società operaia cattolica di Lucento viene istituita come sezione dell’Unione 
operaia cattolica nel 1881. Si tratta di una società esclusivamente maschile. Nei 
primi anni di vita l’associazione raccoglie un basso seguito in parte dovuto al dis¬ 
interesse del parroco don Vincenzo Buri. Il successore don Giovanni Massa 
contribuirà al suo incremento come testimoniano i verbali. La Società è tra le 
poche forme associative a rimanere attiva durante la Prima Guerra Mondiale 
anche se rallenta la sua attività a causa degli arruolamenti. Nel 1923 il pontefice 
Pio XI istituisce l’Unione italiana uomini cattolici che doveva assorbire le diverse 
società cattoliche; la Società operaia cattolica subisce tale sorte e sia la sezione 
torinese sia la sezione di Lucento vengono soppresse. 

SOC 1 Verbali delle adunanze della Società Operaia Cattolica (10 
gennaio 1915 - 11 marzo 1923) 

L'explicit del registro recita "Il Sommo Pontefice Pio XI nel¬ 
l'anno 1923 istituisce l'Unione italiana uomini cattolici che 
assorbe tutte le varie società cattoliche e anche la Sezione 
Torinese e la Sezione Lucentina. 10.5.23" 

AZIONE CATTOLICA DONNE DI LUCENTO (TORINO) (fondo) 
estremi cronologici: 1956 - 1984 giugno 24 / consistenza: 3 unità 

Il gruppo donne di Azione cattolica di Lucento viene fondato nel 1919 (si veda 
infatti il fondo Gribaudo, famiglia, unità Gr. 28 Immaginetta ricordo del XV 
anniversario del Gruppo donne di Azione Cattolica di Lucento del 1934). Nel 
1927 viene inaugurata la bandiera del Gruppo donne (come testimonia la foto¬ 
grafia donata dalla famiglia Gribaudo, unità Gr. 6). Negli ultimi decenni il 
gruppo si occupava soprattutto di coltivare la vita liturgica, di visitare le famiglie 
dei neo battezzati, di collaborare con il patronato ACLI e con l’Apostolato della 
preghiera e di curare la vendita dei giornali cattolici missionari. 

Il fondo comprende tre unità diverse tra loro: i verbali (1979-1984), un'assicu¬ 
razione contro gli infortuni, elenchi per la distribuzione di aiuti. 

ACI.Don. 1 Assicurazione contro gli infortuni con La Trinacria società per 
azioni di assicurazioni e riassicurazioni (1956 - 1957) 

ACI.Don. 2 Verbali delle adunanze dell'Azione Cattolica Donne (21 gennaio 
1979 - 24 giugno 1984) 

ACI.Don. 3 Elenchi per la disLribuzione dei pacchi del FAC. Fraterno aiuto 
cristiano (1979) 


Inventario 
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SOCIETÀ JUNIOR SPORT DI LUCENTO (TORINO) (fondo) 
estremi cronologici: 1954 gennaio - 1968 / consistenza: 3 unità 

La Società Junior Sport di Lucento nasce nei primi anni cinquanta del 
Novecento, su iniziativa di “ex oratoriani” alcuni iscritti all'Aziona Cattolica, 
forse come una sorta di proseguimento dell’Associazione giovanile maschile 
Cardinale Gamba fondata dal parroco don Pietro Racca nel 1932, e raccoglierà 
molti giovani . Era ospitata nei locali della Parrocchia. L’attività principale della 
Junior Sport era la gestione del gruppo bocciofilo e dell’annesso bar. 

Il fondo comprende solo carte di natura contabile. 

Jun. 1 "Libro Cassa della Società Junior Sport" (gennaio 1954 - aprile 
1967; lacuna: novembre 1954 - ottobre 1955) 

Jun. 2 Quietanza di Serafino Martinetti per la gestione del bar del 
Gruppo Bocciofilo della Società (15 gennaio 1967) 

Jun. 3 Resoconti delle entrate e delle uscite del bar (1967 - 1968) 
GRIBAUDO, FAMIGLIA (fondo) 

estremi cronologici:primo quarto XX sec. -1986 /consistenza: 3 serie, 37 unità 

Il fondo è costituito da fotografie, cartoline e pubblicazioni a stampa donate alla 
Parrocchia dalla famiglia Gribaudo negli anni Novanta del XX secolo. Le foto¬ 
grafie in particolare coprono tutto il Novecento e riportano sul verso numerose 
indicazioni e didascalie, e possono diventare una fonte preziosa per lo studio 
della storia della Parrocchia e dei suoi parrocchiani. 

Fotografie (serie) 

estremi cronologici: primo quarto XX sec. - 1970 / consistenza: 17 unità 

Gr. 1 La Filarmonica di Lucento in processione di fronte alla chiesa 
parrocchiale (primo quarto XX sec.) 

Gr. 2 Banda musicale giovanile (prima metà XX sec.) 

Gr. 3 Assemblea dei fedeli durante la messa per la festa di santa 
Cecilia (prima metà XX sec.) 

Gr. 4 La Filarmonica di Lucento di fronte alla chiesa parrocchiale per 
le nozze di Fantone (?) (1921 - 1922 ?) 

Gr. 5 Gruppo di bambini e maestre dell’Asilo infantile Principessa 
Isabella di fronte alla chiesa parrocchiale per le nozze di 
Fantone (?) (1921 - 1922 ?) 

Gr. 6 Inaugurazione della bandiera del Gruppo donne di Azione 
Cattolica di Lucento (s.d., anni '30 del XX sec.) 
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Gr. 7 Gruppo di bambine e donne di fronte alla chiesa parrocchiale 
(1931) 

Gr. 8 Gruppo donne di Azione Cattolica di Lucento, con il parroco 
don Pietro Racca e il viceparroco don Ludovico Ellena, e 
bambine (1938) 

Gr. 9 Gruppo donne di Azione Cattolica di Lucento, con il parroco 
don Pietro Racca e il viceparroco don Ludovico Ellena (1938) 

Gr. 10 Gruppo donne di Azione Cattolica di Lucento alla chiusura della 
Settimana della Giovane (1939) 

Gr. 11 Gruppo di uomini di Azione Cattolica di Lucento (metà circa XX 
sec.) 

Gr. 12 La Filarmonica di Lucento (metà circa XX sec.) 

Gr. 13 Don Giacomo Pecchio (12 settembre 1945) 

Gr. 14 La Filarmonica di Lucento in concerto in via Foglizzo Lra la casa 
parrocchiale e l’Asilo Principessa Isabella in occasione della 
festa per i militari alla fine della Seconda Guerra Mondiale 
(1945 post) 

Gr. 15 Gruppo zelatrici dell'Apostola Lo della Preghiera di Lucento al 
convegno nella Villa Santa Croce a San Mauro Torinese (21 
maggio 1950) 

Gr. 16 Gruppo zelatrici dell'Apostolato della Preghiera di Lucento al 
convegno nella Villa Santa Croce a San Mauro Torinese (21 
maggio 1950) 

Gr. 17 XXV ingresso delle suore Salesiane a Lucento. Don Angelo 
Melloni e don Giacomo Pecchio celebranti (1970) 


Cartoline (serie) 

estremi cronologici: prima metà XX sec. / consistenza: 5 unità 

Gr. 18 Classe femminile elementare (prima metà XX sec.) 

Gr. 19 La Filarmonica di Lucento in processione davanti alla chiesa 
parrocchiale lungo via Pianezza (prima metà XX sec.) 

Gr. 20 Altare maggiore della chiesa parrocchiale (prima metà XX sec.) 

Gr. 21 Lucento. Monumento Ossario Commemorativo Battaglia 1706 
inaugurato 1’ 11 novembre 1906 nella Chiesa Parrocchiale 
(Scultore L. Calderini) (1906) 

Gr. 22 Presepe della chiesa parrocchiale (1924) 


Inventario 
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Pubblicazioni e materiale a stampa (serie) 
estremi cronologici: 1913 - 1986 / consistenza: 15 unità 


Gr. 23 

Ricordini per la morte di sacerdoti (1913 - 1986) 

Morte di: don Vincenzo Buri, 1913; teol. Pietro Racca, 1943; don 
Giacomo Pecchio, 1962; don Eusebio Delaude, 1968; don 
Angelo Melloni, 1986 

Gr. 24 

Ricordini della Comunione Pasquale (1923 - 1958; anni: 1923, 
1924, 1938, 1946, 1958) 

Gr. 25 

Ricordino degli esercizi pasquali (1926) 

Gr. 26 

Ricordino del pranzo in onore del neo cavaliere Antonio 
Gibbone (25 novembre 1928) 

Gr. 27 

Immaginette sacre in ricordo di occasioni apostoliche diverse 
(1933 - 1959) 

Gr. 28 

Immaginetta ricordo del XV anniversario del Gruppo donne di 
Azione Cattolica di Lucento (1934) 

Gr. 29 

Ricordini per nomine di sacerdoti (1943 - 1976) 

Nomina di: don Eusebio Delaude a parroco della Parrocchia di 
San Gaetano (Regio Parco) di Torino, 1943; don Giacomo 
Gambino a priore di Traves, 1944; sacerdozio di don Nico 
Ambrogio, 1976 


Gr. 30 Ricordino del ritiro di tre giorni attorno all'Altare di Gesù e di 



Maria Immacolta del Gruppo donne di Azione Cattolica di 
Immacolata di Lucento (31 maggio - 2 giugno 1944) (1944) 

Gr. 31 

Ricordino delle Sante Missioni 19-30 marzo 1947 (1947) 

Gr. 32 

Ricordino della Pasqua del Gruppo uomini di Lucento (7 
maggio 1950) 

Gr. 33 

Ricordino del XXV anniversario di sacerdozio di don Giacomo 
Pecchio (1960) 

Gr. 34 

Invito alla Santa Messa di trigesima in suffragio di Piero 
Gribaudo nella Parrocchia di Lucento il giorno 4 luglio ore 8 
(terzo quarto XX sec.) 

Gr. 35 

Programma del soggiorno estivo campeggio Regina Pacis a 
Savoulx (terzo quarto XX sec.) 

Gr. 36 

Pubblicazioni sacre (1934; 1944) 

«I dodici sabati dellTmmacolata» della collana mistica Fiorellini, 
n. 23, 1934 e «Novena del SS. Natale a uso degli Ecclesiastici e 
dei Fedeli», 1944 

Gr. 37 

«Manuale delle Fighe di Maria» (1936) 
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APPENDICE 


Bollettini parrocchiali 

«Voce amica. Bollettino mensile» (1928 - 1931) 

anno II, n. 8, numero straordinario agosto 1928 (fotocopia); 

anno V, n. 9, settembre 1931 

«Ai parrocchiani dei SS. Bernardo e Brigida Lucento-Torino» 
(1943 - 1944) 

anno XXXVIII, n. 5, maggio 1943; n. 9, settembre 1943 (ed. 
L'Angelo della Famiglia); anno XXXIX, n. 12, dicembre 1944 (ed. 
L'Angelo della Famiglia) 

«L'angelo della famiglia» (1947) 
anno XXV, n. 1, gennaio 1947 

«Bollettino parrocchiale di Lucento» (1947 - 1950) 

anno I, n. 2, febbraio 1947; n. 4, maggio 1947; n. 6, novembre 

1947; anno III, n. 4, agosto 1949; anno IV, n. 1, gennaio 1950 

«La Parrocchia di Lucento» (1954 - 1969) 

anno I, n. 5, agosto 1954; n. 7, ottobre 1954; aprile 1956; giugno 

1956; settembre 1956; n. 4, aprile 1957; dicembre 1969 

«Notiziario della Parrocchia di Lucento» (1959) 
ottobre 1959 

«La voce della Comunità» (1984 - 2003) 

anno 1°, n. 1, settembre 1984 - anno 9°, n. 5, dicembre 1992 
(rilegati) 

anno 10°, n. 1, febbraio 1993 - anno 14°, n. 3, giugno 1997 
(rilegati) 

anno 14°, n. 5, novembre 1997 - anno 20°, n. 4, dicembre 2003 


